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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE   

DELIBERAZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 03.03.2014, n. 137 
Dlgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 1529 del 
27.12.2006 - DGR  n. 777 dell’11.10.2010. 
Anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale. Aggiornamento. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
politiche che si pongano obiettivi di tutela 
ambientale attraverso una puntuale attuazione 
delle normative nazionali e/o comunitarie di 
settore ed in particolare, per quanto riguarda 
la gestione integrata dei rifiuti, intende 
realizzare interventi per la bonifica dei siti 
contaminati, ai fini della conservazione e/o 
ripristino delle proprietà chimico-fisiche e 
biologiche dei suoli e delle altre matrici 
ambientali coinvolte. 
 
CONSIDERATO che risulta importante attuare 
una costante attività di monitoraggio della 
situazione ambientale connessa con la 
presenza sul territorio di discariche dismesse, 
di siti industriali dismessi, abbandoni di rifiuti 
e discariche abusive, .. etc., ed in particolare 
avere una banca dati (anagrafe regionale dei 
siti a rischio potenziale), aggiornata anche a 
seguito di nuove segnalazioni di Enti e polizie 
ambientali operanti in ambito regionale; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTO il Dlgs 03.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale”e s.m.i. ed in particolare 
l’art. 251 (Censimento ed anagrafe dei siti da 
bonificare) della Parte IV “Norme in materia di 
gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti 

inquinati”, Titolo V “Bonifiche dei siti 
contaminati”, che prevede che l’anagrafe 
regionale dei siti oggetto di procedimento di 
bonifica deve contenere: 
a) l’elenco dei siti sottoposti ad intervento di 

bonifica e ripristino ambientale nonché 
degli interventi realizzati nei siti medesimi; 

b) l’individuazione dei soggetti cui compete la 
bonifica; 

c) gli enti pubblici di cui la Regione intende 
avvalersi, in caso di inadempienza dei 
soggetti obbligati, ai fini dell’esecuzione 
d’ufficio, fermo restando l’affidamento delle 
opere necessarie mediante gara pubblica 
ovvero il ricorso alle procedure dell’art. 
242; 

 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 251 del 
Dlgs. 152/06 e s.m.i.: 
a) gli interventi da realizzare nei siti soggetti a 

bonifica e ripristino ambientale sono 
individuati dagli Enti competenti 
nell’ambito del procedimento 
amministrativo di cui alla Parte IV, Titolo V 
del Dlgs. 152/06 e s.m.i.; 

b) i soggetti a cui compete la bonifica e 
ripristino ambientale dei siti sono 
individuati nell’ambito del procedimento 
amministrativo, ai sensi degli articoli 242 e 
245, comma 2 del Dlgs. 152/06 e s.m.i., 
nonché dell’Allegato 2, art. 9 “Siti industriali 
dismessi” della L.R. 45/07 e s.m.i.; 

c) gli enti pubblici di cui la Regione intende 
avvalersi in caso di inadempienza dei 
soggetti obbligati, ai fini dell’esecuzione 
d’ufficio, sono indicati dal Servizio Gestione 
Rifiuti nell’ambito del procedimento 
amministrativo di bonifica e ripristino 
ambientale del sito interessato, con le 
modalità previste dall’art. 251, comma 1, 
lett. c), sopra richiamato; 

 
VISTO il Dlgs 13.01.2003, n. 36 avente per 
oggetto: “Attuazione della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti” e 
s.m.i.; 
 
VISTA la Direttiva 9 aprile 2002 “Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del 
regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle 
spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo 
elenco dei rifiuti”, che prevede la nuova 
codifica dei rifiuti; 
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VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., che ha 
approvato il Piano Regionale di Gestione dei 
Rifiuti (PRGR), BURA n. 10 Straordinario del 
21.12.2007 ed in particolare l’art. 55 “Bonifica 
e ripristino ambientale dei siti contaminati”; 
 
CONSIDERATO che la L.R. 45/07 e s.m.i., 

prevede che la Giunta Regionale può: 
− all’art. 55, comma 2, lett. a) “omissis … 

aggiornare l’anagrafe dei siti da bonificare”; 
− all’art. 65, comma 4 “omissis … aggiornare, 

sostituire o modificare gli allegati alla 
presente legge in relazione alle conoscenze 
scientifiche ed in presenza di fatti e 
circostanze imprevedibili ed urgenti, 
nonché in seguito a modifiche delle 
disposizioni comunitarie”; 

 
VISTO l’Allegato 2 del PRGR di cui alla L.R. 
45/07 e s.m.i., contenente il “Disciplinare 
tecnico per la gestione e l’aggiornamento 
dell’anagrafe dei siti contaminati”, costituito da 
n. 10 articoli (pag. 447 - 482 del BURA n. 10 
Straordinario del 21.12.2007); 
 
VISTA la L.R. 21.10.2013, n. 36 “Attribuzione 
delle funzioni relative al servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani e modifiche alla 
legge regionale 19 dicembre 2007, n. 45 
(Norme per la gestione integrata dei rifiuti)”, 
che prevede, in recepimento delle suddette 
disposizioni, una nuova governance nella 
gestione dei servizi del ciclo integrato dei 
rifiuti urbani, pubblicata sul BURA n. 40 
Ordinario del 06.11.2013; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1529 del 27.12.2006, 
che ha approvato ai sensi dell’art. 251, comma 
1 del Dlgs. 152/06 e s.m.i., la “Anagrafe dei siti 
contaminati - Disciplinare tecnico per la 
gestione e l’aggiornamento dell’anagrafe” 
(BURA n. 11 Speciale del 09.02.2007) e 
provvedimenti attuativi, agli atti del SGR; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 257 del 19.03.2007, 
avente per oggetto: “Decreto Legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 - Norme in materia 
ambientale – Titolo V – Disposizioni di 
indirizzo in materia di siti contaminati” (BURA 
n. 42 Speciale del 09.05.2007) e provvedimenti 
attuativi, agli atti del SGR; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 777 dell’11.10.2010 
recante: “D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 

19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - art. 55, comma 2, 
lett. a) - DGR n. 1529 del 27.12.2006 – 
Appendice A dell’Allegato Tecnico n. 3. 
Anagrafe regionale dei siti contaminati – 
Aggiornamento” (BURA n. 2 Speciale del 
07.01.2011) e provvedimenti attuativi, agli atti 
del SGR; 
 
CONSIDERATO che l’anagrafe regionale dei siti 
a rischio potenziale di cui alla DGR n. 
777/2010 risulta costituita, a seguito delle 
attività svolte dagli organismi competenti, dai 
seguenti Allegati: 
− Allegato 1/A “Discariche dismesse – Elenco 

per provincia ed indice di pericolosità”; 
− Allegato 1/B “Discariche dismesse – 

Graduatoria generale per indice di 
pericolosità”; 

− Allegato 2 “Siti industriali dismessi”; 
− Allegato 3 “Abbandono e depositi 

incontrollati di rifiuti”; 
− Allegato 4 “Siti individuati ai sensi degli 

articoli 244 e 245 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.”; 

 
RICHIAMATA la DGR n. 460 del 04.07.2011, 
avente ad oggetto «L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. - Allegato 2, art. 9 - DGR n. 777 
dell’11.10.2010 - D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - art. 55, 
comma 2, lett. a) - DGR n. 1529 del 27.12.2006 
- Appendice A dell’Allegato Tecnico n. 3. 
Anagrafe regionale dei siti contaminati – 
Aggiornamento - Siti industriali dismessi - 
Linee guida per indagini ambientali» e s.m.i.; 
 
PRESO ATTO delle risultanze delle indagini 
preliminari sui siti di discariche dismesse, 
trasmesse dai diversi Comuni interessati, che 
hanno evidenziato, in alcuni casi, il 
superamento dei valori delle Concentrazione 
Soglia di Contaminazione (CSC) di cui 
all’Allegato 5, Tabella 1 della Parte Quarta, 
Titolo V Dlgs. 152/06 e s.m.i. nelle diverse 
matrici ambientali indagate; 
 
PRESO ATTO altresì, delle autocertificazioni ai 
sensi dell’art 242 del Dlgs. 152/06 e s.m.i., di 
chiusura del procedimento tecnico-
ammnistrativo, parte integrante e sostanziale 
dello stesso, inviate dai Comuni interessati al 
Servizio Gestione Rifiuti, per i siti in cui non 
sono stati rilevati superamenti delle CSC o CSR, 
agli atti del Servizio Gestione Rifiuti; 
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PRESO ATTO delle risultanze della riunione 
del 06.09.2013, convocata con e-mail del 
28.08.2013 dal SGR, tra i rappresentanti del 
SGR, i rappresentanti dell’ARTA - Direzione 
centrale e delle Province di Chieti, Pescara e 
Teramo (presenti alla riunione), il cui verbale è 
agli atti del Servizio Gestione Rifiuti ed in cui, a 
seguito delle proposte formulate nella riunione 
dal SGR, si è provveduto a definire: 
 

Omissis 
 

− di escludere dall’anagrafe regionale dei siti a 
rischio potenziale, i siti oggetto di 
abbandono di rifiuti, non potendo 
considerare gli stessi siti contaminati, fatto 
salvo le attività e gli esiti di cui all’art. 8, 
commi 16,17,18,19 dell’Allegato 2 alla L.R. 
45/07 e s.m.i.; 

− di definire, per i siti di discariche dismesse 
un nuovo “indice di pericolosità”, tenendo 
conto dei nuovi dati elaborati da ARTA 
Abruzzo, a seguito delle attività di 
caratterizzazione. .. omissis“; 

 
PRESO ATTO delle risultanze della riunione 
del 22.11.2013, convocata dal SGR con e-mail 
del 23.10.2013, il cui verbale è agli atti del 
Servizio Gestione Rifiuti, tra i rappresentanti 
del Servizio Gestione Rifiuti della Regione 
Abruzzo ed i rappresentanti dell’ARTA - 
Direzione centrale di Pescara e delle Province 
di Chieti, Pescara e Teramo, relativo alle 
verifiche (es. esclusioni, nuovi inserimenti e 
spostamenti, .. etc.), dei diversi elenchi di siti a 
rischio potenziale da inserire nell’anagrafe 
regionale nonché confermare la proposta di 
algoritmo per la definizione di un “indice di 
pericolosità” da assegnare ai siti di discariche 
dismesse; 
 
PRESO ATTO della nota prot.n. 73199 del 
21.11.2013 della Provincia dell’Aquila, inviata 
via e-mail in data 21.11.2013, acquisita dal SGR 
al prot.n. RA/55904 del 26.02.2014, con la 
quale la funzionaria della stessa Provincia si è 
giustificata per non poter garantire la propria 
partecipazione alla riunione convocata dal SGR, 
avanzando, comunque puntuali osservazioni 
sulle tabelle relative ai siti da inserire 
nell’anagrafe regionale; 
 
PRESO ATTO che per alcuni dei siti di 
“discariche dismesse”, i risultati delle indagini 
preliminari sulla matrice ambientale “acque 

sotterranee”, esaminati nelle diverse 
Conferenze di Servizi (CdS), convocate dal SGR, 
hanno evidenziato superamenti delle 
Concentrazioni Soglie di Contaminazione (CSC) 
previste dall’Allegato 5 della Parte Quarta, 
Titolo V del Dlgs. 152/06 e s.m.i. (es. Ferro, 
Manganese e Solfati) e si è provveduto a 
validare gli stessi come valori di “fondo 
naturale” o, comunque, a non ritenere gli stessi 
derivanti da attività antropiche contaminanti, 
come delineato dalle indagini ambientali e 
attività di monitoraggio effettuate da ARTA 
Abruzzo nell’ambito del progetto 
“Inquinamento diffuso” (Convenzione Regione 
Abruzzo – ARTA Abruzzo del 10.12.2008), per 
cui gli stessi siti sono stati esclusi, con apposite 
Determinazioni Dirigenziali del SGR 
dall’Anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale, ai sensi dell’art. 9, comma 5 
dell’Allegato 2 alla L.R. 45/07 e s.m.i.; 
 
CONSIDERATO che il Servizio Gestione Rifiuti 
in collaborazione con l’ARTA – Direzione 
centrale, hanno provveduto ad elaborare un 
nuovo algoritmo di calcolo per definire un 
“indice di pericolosità” dei siti tenendo conto 
degli esiti di ulteriori elementi conoscitivi 
derivanti dalle indagini di caratterizzazione, al 
fine di definire una graduatoria generale dei 
siti di “Discariche dismesse”, anche in 
riferimento all’attivazione di risorse di cui al 
programma POR FERS Abruzzo 2007 - 2013. 
Asse IV. Attività IV.3.2. “Bonifica dei siti 
contaminati” di cui alla DGR n. 955 del 
15.10.2008; 
 
VISTA la nota prot.n. 13503 del 25.11.2013 
dell’ARTA - Direzione centrale, acquisita dal 
SGR al prot.n. RA/297108 del 28.11.2013, 
Allegato 4 parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento ed avente per 
oggetto: “Anagrafe siti contaminati - 
Aggiornamento elenchi”,  con la quale ha 
trasmesso gli elenchi aggiornati dei siti da 
inserire in anagrafe regionale, relativi a: 
− Siti industriali dismessi; 
− Discariche RSU dismesse; 
− Siti in procedimento art. 242, 244, 245 e 

249 del Dlgs 152/06 e s.m.i.; 
 
CONSIDERATO che con la suddetta nota 
prot.n. 13503 del 25.11.2013, l’ARTA - 
Direzione centrale  ha, altresì, trasmesso gli 
indici di priorità relativi alle “Discariche RSU 
dismesse”, che sono state caratterizzate, 
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utilizzando i risultati delle ulteriori indagini 
ambientali (attuazione del Piano di 
Caratterizzazione - PdCa e dell’Analisi di 
Rischio - AdR), ottenuti applicando l’algoritmo 
di calcolo del nuovo “indice di pericolosità”; 
 
PRESO ATTO che nella stessa riunione del 
22.11.2013 si è provveduto ad approvare la 
proposta avanzata dall’ARTA - Direzione 
centrale con la nota prot.n. 13503 del 
25.11.2013, di aggiornamento dell’algoritmo di 
calcolo per la definizione di un “indice di 
pericolosità” delle discariche dismesse, 
tenendo conto dei dati acquisiti nel corso delle 
indagini ambientali  ed attività di 
caratterizzazione delle stesse; 
 
DATO ATTO inoltre, che l’anagrafe regionale 
aggiornata dei siti a rischio potenziale, prevede 
i nuovi siti di “discariche dismesse”, i nuovi “siti 
industriali dismessi” ed i nuovi “siti individuati 
ai sensi degli articoli 242, 244, 245 e 249 del 
Dlgs. 152/06 e s.m.i.”, segnalati dagli Enti ed 
inseriti nell’anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale su proposta dell’ARTA - Direzione 
centrale, come da nota prot.n. 13503 del 
25.11.2013, acquisita dal SGR al prot.n. 
RA/297108 del 28.11.2013; 
 
RITENUTO opportuno da parte del Servizio 
Gestione Rifiuti, d’intesa con l’ARTA – 
Direzione centrale, non inserire gli “abbandoni 
e depositi incontrollati di rifiuti”, come definito 
nelle riunioni del 06.09.2013 e 22.11.2013, che 
saranno comunque esaminati, nell’ambito di 
singoli procedimenti tecnico-amministrativi di 
cui al Dlgs. 152/06 e s.m.i. ed alla L.R. 45/07 e 
s.m.i.; 
 
DATO ATTO inoltre, che l’anagrafe regionale 
aggiornata dei siti a rischio potenziale, 
conterrà anche i nuovi siti di “discariche 
dismesse”, i nuovi “siti industriali dismessi”ed i 
nuovi “siti individuati ai sensi degli artt. 242, 
244, 245 e 249 del Dlgs. 152/06 e s.m.i.”, 
segnalati dai diversi organismi di controllo e 
ARTA Abruzzo; 
 
RITENUTO di approvare l’aggiornamento della 
“Anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenzialei” di cui alla DGR n. 777/2010 che, a 
seguito delle attività tecnico-amministrative 
svolte dal Servizio Gestione Rifiuti in 
collaborazione con gli Enti pubblici, ARTA 
Abruzzo, ASL, operatori, .. etc. interessati, 

risulta costituita dai seguenti Allegati, parte 
integrante e sostanziale del presente atto: 
− Allegato 1/A - “Discariche dismesse – Elenco 

per provincia ed indice di pericolosità”; 
− Allegato 1/B - “Discariche dismesse – 

Graduatoria generale per indice di 
pericolosità”; 

− Allegato 2 - “Siti industriali dismessi”; 
− Allegato 3 - “Siti individuati ai sensi degli 

articoli 242, 244, 245 e 249 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.”; 

 
RITENUTO di dover autorizzare il competente 
Servizio Gestione Rifiuti, all’adozione dei 
necessari e conseguenti atti in ordine 
all’attuazione di quanto contenuto nella 
presente deliberazione ed in particolare: 
− a procedere con apposite determinazioni 

dirigenziali, all’esclusione dall’anagrafe 
regionale dei siti a rischio potenziale, dei siti 
che non presentano criticità ambientali, a 
seguito dell’espletamento positivo dell’iter 
tecnico-amministrativo di cui al Dlgs. 
152/06 e s.m.i. e della L.R. 45/07 e s.m.i. e 
provvedimenti attuativi; 

− a provvedere con determinazioni 
dirigenziali, alla modifica degli Allegati al 
presente provvedimento, in ragione degli 
adeguamenti tecnico-amministrativi 
previsti in attuazione di disposizioni 
nazionali e regionali e segnalazioni di ARTA 
Abruzzo; 

 
RITENUTO infine, di incaricare il Servizio 
Gestione Rifiuti affinché provveda, entro il 31 
dicembre di ogni anno, alla riorganizzazione 
complessiva degli Allegati dell’Anagrafe 
regionale dei siti a rischio potenziale per la 
successiva approvazione con apposita delibera 
da parte dell’organismo competente (DGR); 
 
RICHIAMATA la DGR n. 63 dell’03.02.2014, 
avente per oggetto: “Art.7 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3: approvazione del Programma 
Operativo per l’esercizio finanziario 2014”, che 
prevede prescrizioni ed adempimenti a carico 
delle strutture regionali; 
 
DATO ATTO, altresì, che il Direttore della 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 63 del 
03.02.2014, debitamente firmata e riportata in 
calce al dispositivo del presente atto; 
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PRESO ATTO che il Direttore dell’Area Affari 
della Presidenza Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia, ha espresso il 
proprio parere favorevole in ordine alla 
legittimità ed alla regolarità tecnico-
amministrativa del presente atto e non 
rilevandosi dallo stesso conseguenze negative 
sul piano ambientale; 
 
RICHIAMATA la legge n. 241/1990 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
UDITA la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Affari della Presidenza 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia - Servizio Gestione Rifiuti; 
 
VISTA la L.R.14.09.99, n. 77 recante: “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 
 
VISTI 
− il Dlgs.152/06 e s.m.i.; 
− la L.R. 45/07 e s.m.i.; 
 
a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di approvare ai sensi della L.R. 45/07 e 

s.m.i., art. 4, comma 1, lett. a), 
l’aggiornamento della “Anagrafe regionale 
dei siti a rischio potenziale” di cui alla DGR 
777/2010, comprensiva del come definita 
dai seguenti Allegati, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento: 
− Allegato 1/A “Discariche dismesse – 

Elenco per provincia ed indice di 
pericolosità”; 

− Allegato 1/B “Discariche dismesse – 
Graduatoria generale per indice di 
pericolosità”; 

− Allegato 2 “Siti industriali dismessi”; 
− Allegato 3 “Siti individuati ai sensi degli 

articoli 242, 244, 245 e 249 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.”. 

2. di approvare l’algoritmo di calcolo per la 
definizione di un “indice di pericolosità” 
delle discariche dismesse, tenendo conto dei 
dati acquisiti nel corso delle indagini 
ambientali ed attività di caratterizzazione 
delle stesse, elaborato dall’ARTA - Direzione 
centrale in collaborazione con il Servizio 
Gestione Rifiuti, di cui all’Allegato 4 parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento ; 

3. di autorizzare il competente Servizio 
Gestione Rifiuti all’adozione dei necessari e 
conseguenti provvedimenti in attuazione 
della presente deliberazione ed in 
particolare: 
− a procedere con apposite determinazioni 

dirigenziali, all’esclusione dall’anagrafe 
regionale dei siti a rischio potenziale, dei 
siti che non presentano criticità 
ambientali, a seguito dell’espletamento 
positivo dell’iter tecnico-amministrativo 
di cui al Dlgs. 152/06 e s.m.i. e della L.R. 
45/07 e s.m.i. e provvedimenti attuativi; 

− a provvedere con determinazione 
dirigenziale, alla modifica degli Allegati 
di cui al punto 2), in ragione di 
adeguamenti tecnico-amministrativi 
previsti in attuazione di disposizioni 
nazionali e regionali e segnalazioni di 
ARTA Abruzzo; 

4. di provvedere entro il 31 dicembre di ogni 
anno, alla riorganizzazione complessiva 
dell’Anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale con apposita delibera di Giunta 
regionale; 

5. di trasmettere copia del presente 
provvedimento alla Direzione Affari della 
Presidenza - Servizio Tutela, Valorizzazione 
del Paesaggio e Valutazioni Ambientali, alle 
Province di Chieti, L’Aquila, Pescara e 
Teramo, all’ARTA - Direzione Centrale ed 
all’ARTA - Distretti provinciali competenti 
per territorio; 

6. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
Il Direttore regionale dell’Area Affari della 
Presidenza, Politiche legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia, ai sensi della DGR n. 63 
dell’03.02.2014 
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ATTESTA 
 
che il presente provvedimento non comporta 
obbligazioni finanziarie per la Regione Abruzzo 
per il corrente esercizio finanziario. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Arch. Antonio Sorgi 

 
Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 
 
DELIBERAZIONE 03.03.2014, n. 142/P 
L.R. 21.10.2013, n. 36 - art. 3, comma 1, 
lettere d) ed e) - Istituzione dell’Autorità 
per la gestione integrata dei rifiuti urbani 
(AGIR). Proposta di approvazione dello 
Schema di Convenzione e dello Schema di 
Statuto. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
l’obiettivo della modernizzazione del sistema 
di gestione dei rifiuti, attraverso il 
superamento della frammentazione esistente 
nell’organizzazione ed il ricorso ad una rete 
integrata ed adeguata di impianti in modo da 
garantire un uso efficiente delle risorse ed un 
elevato livello di protezione dell’ambiente; 
 
VISTA la L.R. 21.10.2013,  n. 36 “Attribuzione 
delle funzioni relative al servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani e modifiche alla 
legge regionale 19 dicembre 2007, n. 45 
(Norme per la gestione integrata dei rifiuti)”, 
con la quale la Regione Abruzzo ha previsto 
l’istituzione di un’Autorità per la gestione 
integrata dei rifiuti urbani (cd “AGIR”), a cui i 
comuni partecipano obbligatoriamente ed un 
unico Ambito Territoriale Ottimale denominato 
“ATO Abruzzo”, coincidente con il territorio 
della regione; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 925 del 09.12.2013 
recante: “L.R. 21.10.2013, n. 36, art. 3 - 
Commissario Unico Straordinario. Modalità ed 
indirizzi delle attività”; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 98 del 23.12.2013, con il quale è 
stato conferito l’incarico di Commissario Unico 
Straordinario, all’Arch. Antonio Sorgi, ai sensi 
della DGR n. 925/2013 ed in attuazione dell’art. 
3 della L.R. 36/2013; 
 
CONSIDERATO che l’art. 3 “Commissario Unico 
Straordinario”, comma 1, lett. d) ed e) della L.R. 
36/2013, prevede che il Commissario Unico 
Straordinario, ai fini della costituzione 
dell’AGIR: 
− elabora lo schema di convenzione dell’AGIR 

di cui all’art. 4 della L.R. 36/2013, previo 

parere del Consiglio delle Autonomie locali 
(CAL), di cui alla L.R. 11.12.2007, n. 41 
(Istituzione e disciplina del Consiglio delle 
Autonomie Locali), da proporre alla Giunta 
regionale che lo approva con proprio atto, 
sentita la/e Commissione/i del Consiglio 
Regionale competente; 

− all’elaborazione dello schema di statuto 
contenente le norme di funzionamento 
dell’AGIR di cui all’articolo 4 della L.R. 
36/2013, da proporre alla Giunta regionale 
che lo approva con proprio atto, sentita la/e 
Commissione/i del Consiglio Regionale 
competente; 

 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTO il Dlgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., avente 
per oggetto: ”Norme in materia ambientale”, 
che ha modificato la legislazione ambientale 
nel settore della gestione dei rifiuti, contenuta 
nella parte IV “Norme in materia di gestione dei 
rifiuti e di bonifica dei siti inquinati” ed in 
particolare l’art. 200 “Organizzazione 
territoriale del servizio di gestione integrata 
dei rifiuti urbani” che prevede che: “omissis .. 1. 
La gestione dei rifiuti urbani è organizzata sulla 
base di ambiti territoriali ottimali, di seguito 
anche denominati ATO, … omissis”; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., con la 
quale la Regione Abruzzo ha approvato il Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), che ha 
abrogato la precedente legislazione regionale 
in materia di cui alla L.R. 28.04.2000, n. 83 
“Testo unico in materia di gestione dei rifiuti 
contenente l’approvazione del piano regionale 
dei rifiuti”; 
 
VISTO il Dlgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. “Testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali ” (T.U.E.L.) ed in particolare l’art. 30 
“Convenzioni”, per cui gli enti locali al fine di 
svolgere in modo coordinato funzioni e servizi 
determinati, possono stipulare tra loro 
apposite convenzioni; 
 
VISTO l’art. 113 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e 
s.m.i. avente per oggetto: “Gestione delle reti ed 
erogazione dei servizi pubblici locali di 
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rilevanza economica”, come modificato dalla 
legge 28.12.2001, n. 448 (Legge Finanziaria 
2002) e s.m.i., in particolare l’art. 35; 
 
CONSIDERATO che il Commissario Unico 
Straordinario ha provveduto ad adempiere alle 
disposizioni di cui all’art. 3, comma 1, lett. d) ed 
e) della L.R. 36/2013, predisponendo gli 
articolati inerenti lo “Schema di Convenzione” e 
lo “Schema di Statuto” dell’Autorità per la 
gestione integrata dei rifiuti urbani (AGIR); 
 
PRESO ATTO che con nota prot.n. RA/39408 
del 10.02.2014, il Commissario Unico 
Straordinario ha inviato lo “Schema di 
Convenzione” al Presidente del Consiglio delle 
Autonomie Locali (CAL), per acquisire il parere 
del CAL, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. d) 
della L.R. 36/2013; 
 
PRESO ATTO che con nota prot.n. 4670 del 
28.02.2014, acquisita dal Servizio Gestione 
Rifiuti che, attualmente, supporta ai sensi del 
DPGR n. 98/2013 le attività del Commissario 
Unico Straordinario, al prot.n. RA/59732 del 
28.02.2014; 
 
RITENUTO di accogliere e di proporre 
l’approvazione dei seguenti documenti, 
elaborati dal Commissario Unico Straordinario 
ai fini della costituzione dell’AGIR, come di 
seguito: 
− Allegato 1 “Schema di Convenzione” 

contenente, ai sensi dell’art. 3, comma 1, 
lett. d) della L.R. 36/2013, parte integrante e 
sostanziale del presente atto l’Allegato 1A 
“Calcolo e metodo di calcolo delle quote di 
rappresentanza dei Comuni nell’AGIR”; 

− Allegato “Schema di Statuto” contenente, ai 
sensi dell’art. 3, comma 1, lett. e) della L.R. 
36/2013, parte integrante e sostanziale del 
presente atto l’Allegato 1 “Calcolo e metodo 
di calcolo delle quote di rappresentanza dei 
Comuni nell’AGIR “ e l’Allegato 2 “Calcolo e 
metodo di calcolo delle quote di ripartizione 
delle spese di funzionamento dell’AGIR”; 

 
RITENUTO di inviare al Presidente del 
Consiglio regionale la presente deliberazione al 
fine di acquisire, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 
36/2013, il parere della competente 
Commissione consiliare; 
 
VISTA la nota prot.n. 4571 del 27.02.2014 della 
Direzione Affari della Presidenza e Legisltivi – 

Servizio Affari Assembleari e Commissioni – 
Ufficio Segreteria del Consiglio, acquisita dal 
SGR al prot.n. RA/58733 del 27.02.2014, con la 
quale si chiede di dar corso alla richiesta di 
parere della competente Commissione 
consiliare con le modalità previste dalla 
circolare del Presidente della Giunta regionale 
prot.n. 1882/P/GAB del 23.07.2003; 
 
VISTA la circolare emanata con nota prot.n. 
1882/P/GAB del 23.07.2003 da parte del 
Presidente della Giunta regionale, con cui si 
dispone: “omissis .. che sia i pareri che le intese 
con le Commissioni Consiliari competenti, 
vengano acquisiti esclusivamente sulla scorta 
di proposte di deliberazione adottate dalla 
Giunta regionale .. omissis”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 63 dell’03.02.2014, 
avente per oggetto: “Art.7 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3: approvazione del Programma 
Operativo per l’esercizio finanziario 2014”, che 
prevede prescrizioni ed adempimenti a carico 
delle strutture regionali; 
 
DATO ATTO, altresì, che il Direttore della 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia, ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 63 del 
03.02.2014, debitamente firmata e riportata in 
calce al dispositivo del presente atto; 
 
PRESO ATTO che il Direttore dell’Area Affari 
della Presidenza Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia, ha espresso il 
proprio parere favorevole in ordine alla 
legittimità ed alla regolarità tecnico-
amministrativa del presente atto; 
 
RICHIAMATA la legge n. 241/1990 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
UDITA la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Affari della Presidenza 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia - Servizio Gestione Rifiuti; 
 
VISTA la L.R. 14.09.99, n. 77 recante: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
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VISTI 
− il Dlgs. 152/06 e s.m.i.; 
− il Dlgs. 267/00 e s.m.i.; 
− la L.R. 45/07 e s.m.i. 
− la L.R. 36/2013; 
 
a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di proporre l’approvazione del seguente 

documento predisposto dal Commissario 
Unico Straordinario, ai sensi dell’art. 3, 
comma 1, lett. d) della L.R. 36/2013, parte 
integrante e sostanziale del presente atto: 
− Allegato 1 “Schema di Convenzione” 

contenente l’Allegato 1A “Calcolo e 
metodo di calcolo delle quote di 
rappresentanza dei Comuni nell’AGIR”; 

2. di proporre l’approvazione del seguente 
documento predisposto Commissario Unico 
Straordinario, ai sensi dell’art. 3, comma 1, 
lett. e) della L.R. 36/2013, parte integrante e 
sostanziale del presente atto: 
− Allegato “Schema di Statuto” contenente 

l’Allegato 1 “Calcolo e metodo di calcolo 
delle quote di rappresentanza dei 
Comuni nell’AGIR “ e l’Allegato 2 “Calcolo 
e metodo di calcolo delle quote di 

ripartizione delle spese di 
funzionamento dell’AGIR”; 

3. di trasmettere al Presidente del Consiglio 
regionale la presente deliberazione al fine di 
acquisire, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 
36/2013, il parere della competente 
Commissione consiliare; 

4. di ritenere definitivo il presente atto in 
caso di parere favorevole della competente 
Commissione consiliare; 

5. di ritenere competente il Commissario 
Unico Straordinario ai sensi della L.R. 
36/2013, ad adottare gli atti ed i 
provvedimenti tecnico-amministrativi 
conseguenti all’adozione del presente atto; 

6. di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione, comprensiva degli 
Allegati di cui al punto 1) nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.). 

 
Il Direttore regionale dell’Area Affari della 
Presidenza, Politiche legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia, ai sensi della DGR n. 63 
dell’03.02.2014 

 
ATTESTA 

 
che il presente provvedimento non comporta 
obbligazioni finanziarie per la Regione Abruzzo 
per il corrente esercizio finanziario. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE FF 

Dott. Walter Gariani 
 

Seguono allegati 
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GIUNTA REGIONALE 
 
DELIBERAZIONE 17.03.2014, n. 171 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Art. 60. 
Direttive regionali per la determinazione 
del contributo ambientale ai Comuni sede 
di impianti per rifiuti urbani. Presa d’atto 
della Sentenza della Corte Costituzionale n. 
280 del 28.10.2011. Revoca della DGR n. 
735 del 04.12.2009 e DGR n. 478 del 
14.06.2010. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
PREMESSO che la L.R. 19.12.2007, n. 45 
“Norme per la gestione integrata dei rifiuti” e 
s.m.i., contenente l’approvazione del Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
pubblicata sul B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 
21.12.2007, prevede: 
− all’art. 60 “Contributo ambientale ai comuni 

sede di impianti per rifiuti urbani” ed in 
particolare, al comma 1, che la Giunta 
regionale, sentite le Province e le Autorità 
d’Ambito (AdA), emani direttive e criteri 
generali per determinare e ripartire il 
contributo, inteso come ristoro ambientale, 
dovuto ai comuni sede di impianti per la 
gestione dei rifiuti urbani; 

 
RICHIAMATA la DGR n. 735 del 04.12.2009, 
avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. - art. 60. Direttive regionali per la 
determinazione del contributo ambientale ai 
Comuni sede di impianti per rifiuti urbani. 
Approvazione”, (B.U.R.A. Speciale Ambiente n. 
2 del 29.01.2010), che ha approvato le direttive 
per la determinazione del contributo 
ambientale di cui all’art. 60 della L.R. 45/07 e 
s.m.i.; 
 
RICHIAMATA altresì, la DGR n. 478 del 
14.06.2010, avente per oggetto: “L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - art. 60. Direttive 
regionali per la determinazione del contributo 
ambientale ai Comuni sede di impianti per 
rifiuti urbani. Approvazione. Modifiche e 
proroga termini”, (B.U.R.A. Speciale Ambiente 
n. 43 del 28.07.2010), che ha modificato i 
criteri di ripartizione del contributo ambientale 
tra i vari comuni interessati e ne ha prorogato 
l’entrata in vigore; 
 

CONSIDERATO che a seguito dell’applicazione 
delle direttive di cui alla DGR n. 735 del 
04.12.2009 e s.m.i., è stata rilevata dal Servizio 
Gestione Rifiuti, in sede di elaborazione dei 
Report annuali sulla gestione dei rifiuti urbani, 
pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.), la rilevanza del costo finale 
(Euro/ton), previsto nell’applicazione del 
contributo ambientale ai Comuni sede di 
impianti di gestione dei rifiuti urbani, in 
rapporto alle diverse fasi di 
trattamento/smaltimento degli stessi; 
 
RILEVATO che, in prima istanza, da parte del 
Servizio Gestione Rifiuti, si appalesava la 
necessità di introdurre correttivi migliorativi ai 
parametri di riferimento per il calcolo del 
contributo ambientale definiti, in particolare, in 
relazione alla tipologia degli impianti in 
esercizio nel territorio regionale, al fine di 
ridurre la tariffa complessiva di conferimento 
dei rifiuti urbani agli impianti, nell’interesse 
più generale di una riduzione della pressione 
fiscale agli utenti, i quali lamentano i rilevanti 
aumenti della TARSU/TIA/TARES; 
 
CONSIDERATO che il Servizio Gestione Rifiuti, 
con nota prot.n. RA/161607 del 24.06.2013, 
trasmessa via e-mail, provvedeva a convocare 
in data 3 luglio 2013, una riunione con le 
Province di L’Aquila, Chieti, Teramo e Pescara, 
per illustrare e sentirle, ai sensi dell’art. 60, 
comma 1 della L.R. 45/07 e s.m.i., in relazione 
ad eventuali osservazioni e condivisione di 
proposte di modifiche che si intendevano 
proporre alle direttive regionali ai sensi delle 
DGR n. 735 del 04.12.2009 e DGR n. 478 del 
14.06.2010; 
 
PRESO ATTO del contenuto del verbale della 
riunione del 3 luglio 2013 (agli atti del Servizio 
Gestione Rifiuti), tenutasi nei locali della 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia - Servizio Gestione Rifiuti, le 
cui proposte si riportano di seguito in modo 
sintetico: 
1. recepimento delle modifiche introdotte 

dall’art. 26 della L.R. 44/2011, che ha 
modificato l’art. 60, comma 4, della L.R. 
45/07 e s.m.i., in riferimento all’utilizzo del 
contributo, agli obblighi di comunicazione e 
alle eventuali sanzioni da applicare; 
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2. revisione dell’oggetto del contributo 

ambientale, con particolare riferimento alla 
definizione di rifiuto trattato; 

3. declassamento degli impianti mobili/fissi di 
tritovagliatura, con potenzialità ≥ 10 t/g, 
dalla categoria 3 alla categoria 4; 

4. riduzione dei valori assegnati al parametro 
α che identifica la categoria di appartenenza  
dell’impianto 

5. introduzione di un limite massimo al 
contributo ambientale; 

6. modifiche alla formula di calcolo del 
contributo ambientale nel caso di rifiuti 
urbani conferiti presso un polo 
impiantistico complesso al fine di 
semplificarne la relativa applicazione; 

7. ripristino delle percentuali di ripartizione 
del contributo ambientale complessivo tra i 
vari comuni interessati (Comune sede di 
impianto e Comuni confinanti), pari a non 
oltre il 70% per il Comune ospitante la sede 
operativa dell’impianto e non inferiore al 
30% per i restanti comuni confinanti 
interessati, come previste inizialmente dalla 
DGR n. 735/09 prima delle modifiche 
introdotte dalla DGR  n. 478/2010; 

8. precisazione sull’applicazione delle 
disposizioni in argomento in assenza 
dell’Autorità d’Ambito (AdA); 

 
CONSIDERATO che a seguito della riunione del 
3 luglio 2013, il Servizio Gestione Rifiuti, con 
nota prot.n. RA/173158 del 05.07.2013, ha 
invitato le Province a formalizzare, entro i 10 
giorni successivi al ricevimento del verbale di 
cui alla riunione del 3 luglio 2013, eventuali 
osservazioni che, di seguito, non pervenute; 
 
RILEVATO che nel corso del procedimento 
istruttorio per la ridefinizione delle direttive in 
parola, il Servizio Gestione Rifiuti ha acquisito 
la Sentenza della Corte Costituzionale n. 280 
del 28.10.2011, che ha dichiarato l’illegittimità 
costituzionale dell’art. 16 della legge della 
Regione Piemonte 2 maggio 1986, n. 18, che, 
prima della sua abrogazione ad opera dell’art. 
45, comma 5, della legge della Regione 
Piemonte 13 aprile 1995, n. 59, stabiliva che i 
gestori di impianti per rifiuti urbani e speciali 
erano tenuti a corrispondere al Comune sede di 
impianto un contributo annuo al Comune sede 
di impianto; 
 
PRESO ATTO che la Sentenza della Corte 
Costituzionale n. 280/2011 in particolare, 

rileva che “omissis .. il prelievo previsto dal 
censurato art. 16 della L.R.18/1986 del 
Piemonte costituisce un tributo di scopo .. 
omissis” e ribadisce che: “omissis ..  la potestà 
legislativa tributaria regionale - che costituisce 
un aspetto dell’autonomia finanziaria garantita 
alle Regioni - non può essere legittimamente 
esercitata in mancanza di una previa 
disposizione di legge statale che definisca, 
quanto meno, gli elementi essenziali del 
tributo. In base a tale disposizione la potestà 
normativa regionale si configura, perciò, come 
meramente attuativa delle leggi statali. Nella 
specie, non è rinvenibile alcuna disposizione di 
legge statale che abbia attribuito alla Regione 
Piemonte la suddetta potestà normativa di 
attuazione con riferimento al denunciato 
prelievo tributario. ..omissis”; 
 
PRESO ATTO pertanto che la Sentenza della 
Corte Costituzionale n. 280/2011 afferma che: 
“omissis ..  l’istituzione, da parte della Regione, 
di un tributo non previsto da una precedente 
legge statale víola il primo comma istituzione 
nella parte in cui stabilisce che - le Regioni 
hanno autonomia finanziaria nelle forme e nei 
limiti stabiliti da leggi della Repubblica - 
..omissis”; 
 
RILEVATO altresì, che anche altre Regioni 
hanno provveduto ad emanare direttive 
analoghe in materia e, in particolare la Regione 
Veneto ai sensi dell’art. 37 della L.R. del 21 
gennaio 2000, n. 3 e la Regione Campania, ai 
sensi dell’art. 28 della L.R. del 28 marzo 2007, 
n. 4; 
 
RITENUTO alla luce di quanto sopra, il SGR 
provvedeva, con nota prot.n. RA/ 205765  del 
14.08.2013, a richiedere all’Avvocatura 
regionale e al Servizio Affari giuridici e legali 
per l’ambiente e il territorio un proprio parere 
in merito alla legittimità della norma regionale 
di cui all’art. 60 della L.R. 45/2007 e s.m.i. e, di 
conseguenza, quali erano le problematiche 
inerenti la validità o meno delle direttive 
applicative di cui alla DGR n. 735/2009 e s.m.i.; 
 
VISTA la nota dell’Avvocatura regionale, prot.n. 
8381 PA 21/13 del 23.09.2013, in risposta alla 
richiesta di parere del SGR, prot.n. RA/ 205765 
del 14.08.2013, che con riferimento di cui 
sopra, comunicava che la questione dovesse 
investire l’Ufficio legislativo della Giunta 
regionale, trattandosi di perplessità legate alla 
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legittimazione costituzionale dell’art. 60 della 
L.R. 45/07 e s.m.i., Allegato 1 parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
VISTA la nota del Servizio Affari giuridici e 
legali per l’ambiente e il territorio, prot.n. 5342 
del 06.11.2013, che dopo ampia trattazione del 
tema comunicava che: “omissis … nella 
circostanza di specie si ritiene auspicabile una 
determinazione in ordine all’abrogazione 
espressa della previsione de qua al fine di 
superare eventuali profili di illegittimità … 
omissis.”, Allegato 2 parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
CONSIDERATO che, alla luce del parere legale 
espresso dal competente Ufficio regionale, il 
SGR ha richiesto alle Amministrazioni 
provinciali di condividere le seguenti proposte 
operative: 
− valutare l’opportunità di revocare la DGR n. 

735/2009 e la DGR n. 478/2010, nelle more 
della revisione del disposto normativo di cui 
all’art. 60 della L.R. 45/07 e s.m.i., al fine di 
evitare possibili ricorsi, che vedrebbero la 
Regione Abruzzo sicuramente soccombente; 
in alternativa: 

− proseguire il percorso di modifica della DGR 
n. 735/2009 e s.m.i, secondo una nuova 
proposta di direttiva, anch’essa da 
condividere, che consentirebbe, se 
approvata una più significativa riduzione 
del contributo ambientale rispetto alla 
proposta di direttiva illustrata nella 
riunione del 3 luglio 2013, nelle more della 
revisione del disposto normativo di cui 
all’art. 60 della L.R. 45/07 e s.m.i.; 

 
CONSIDERATO che, alla luce delle proposte 
suddette, il SGR ha richiesto di rimettere un 
proprio parere definitivo alle Amministrazioni 
provinciali, entro 15 giorni dalla trasmissione 
della nota dello stesso, prot.n. RA/311856 del 
12.12.2013; 
 
RILEVATO che la sola Provincia di Pescara ha 
dato riscontro alla richiesta di parere di cui 
sopra, comunicando, giusta nota prot.n. 
339888 del 23.12.2013, acquisita al prot.n. 
RA/324644 del 27.12.2013,  che “è parere di 
questo ente che, stante il contenuto della 
Sentenza della Corte costituzionale n. 
238/2011 e di quello espresso dal Servizio 
Affari Giuridici e Legali per l’Ambiente della 
Regione Abruzzo, interpellato sull’argomento, 

sia opportuno valutare l’ipotesi di revocare la 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 735/2009, 
nelle more della revisione del disposto 
normativo di cui all’art. 60 della L.R. 45/07”, 
rimettendo tuttavia alla competenza regionale 
la decisione finale di revoca o modifica di un 
proprio atto; 
 
PRESO ATTO che le Province di Chieti, 
L’Aquila e Teramo, pur regolarmente 
interpellate ai sensi dell’art. 60 della L.R. 45/07 
e s.m.i., non hanno provveduto ad inviare 
osservazioni/opposizioni alle proposte 
comunicate dal SGR; 
 
RITENUTO che la disposizione normativa di 
cui all’art. 60 della L.R. 45/07, pur non essendo 
stata oggetto di impugnativa da parte del 
Governo, non metta al riparo la Regione 
Abruzzo da eventuali future iniziative di 
legittimità, si rende necessario per maggiore 
chiarezza e semplificazione amministrativa, 
revocare le disposizioni regionali vigenti di cui 
alla DGR n. 735 del 04.12.2009 e DGR n. 478 
del 14.06.2010; 
 
PRESO ATTO che il Servizio Gestione Rifiuti ha 
provveduto a sentire le Province ai sensi della 
L.R. 45/07 e s.m.i. e nelle more della 
predisposizione di un apposita proposta di 
legge regionale finalizzata alla abrogazione 
dell’art. 60 della stessa; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTO il Dlgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., come modificato 
nella Parte IV dal D.Lgs. 03.12.2010, n. 205 
“Recepimento della direttiva 2008/98/Ce – 
Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006”; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., con la 
quale la Regione Abruzzo ha approvato il Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
pubblicata sul B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 
21.12.2007 ed in particolare: 
− l’art. 59 “Tariffa di conferimento di rifiuti 

urbani agli impianti”, che al comma 4, lett. a) 
prevede criteri di modulazione della tariffa 
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in relazione alla minor produzione di rifiuti, 
riuso e raccolta differenziata; 

− l’art. 61 ”Tariffa per la gestione dei rifiuti 
urbani” che la comma 2 prevede che la 
tariffa è applicata in forma differenziata, 
prevedendo misure di incentivazione e 
premialità, in relazione alla minor 
produzione di rifiuti e quantità di rifiuti 
urbani conferiti in maniera differenziata; 

 
VISTA la L.R. 21.10.2013, n. 36 “Attribuzione 
delle funzioni relative al servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani e modifiche alla 
legge regionale 19 dicembre 2007, n. 45 
(Norme per la gestione integrata dei rifiuti)” 
che prevede una nuova governance nelle 
gestione dei servizi del ciclo integrato dei rifiuti 
urbani, pubblicata sul B.U.R.A. n. 40 Ordinario 
del 06.11.2013; 
 
RITENUTO di incaricare il Servizio Gestione 
Rifiuti, per l’adozione dei provvedimenti 
conseguenti finalizzati all’attuazione del 
presente atto; 
 
PRESO ATTO che il Direttore della Direzione 
Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia, ha espresso 
parere favorevole in merito alla coerenza 
dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 63 dell’03.02.2014, 
avente per oggetto: “Art.7 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3: approvazione del Programma 
Operativo per l’esercizio finanziario 2014”, che 
prevede prescrizioni ed adempimenti a carico 
delle strutture regionali; 
 
DATO ATTO, altresì, che il Direttore della 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia ha reso l’attestazione di cui alla DGR n. 
63 del 03.02.2014, debitamente firmata e 
riportata in calce al dispositivo del presente 
atto; 
 
RICHIAMATA la legge n. 241/90 e s.m.i. 
recante: “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
 

UDITA la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia – Servizio Gestione Rifiuti; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 
 
VISTI 
− Il Dlgs. 152/06 e s.m.i.; 
− la L.R. 45/07 e s.m.i.; 
− L.R. 36/2013; 
 
A termine delle vigenti norme legislative e 
regolamentari, all’unanimità di voti espressi 
nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni esposte nella narrativa del 
presente atto, che qui si intendono 
integralmente riportate e trascritte: 
 
1. di prendere atto della Sentenza della Corte 

Costituzionale n. 280 del 28.10.2011 che ha 
dichiarato l’illegittimità costituzionale 
dell’art. 16 della legge della Regione 
Piemonte 2 maggio 1986, n. 18 che stabiliva 
che i gestori di impianti per rifiuti urbani e 
speciali erano tenuti a corrispondere al 
Comune sede di impianto un contributo 
annuo; 

2. di prendere atto dei pareri allegati, parti 
integranti e sostanziali del presente 
provvedimento: 
− Allegato 1 – “L.R. 45/2007 e s.m.i. art. 60 

– DGR n. 735 del 4/12/2009 e s.m.i. – 
Contributo ambientale ai Comuni sede di 
impianti per rifiuti urbani. Richiesta 
parere”; 

− Allegato 2 – “L.R. n. 45/2007 e s.m.i. art. 
60 – DGR n. 735 del 4.12.2009 e s.m.i. 
Contributo ambientale ai Comuni sede di 
impianti per rifiuti urbani. Riscontro a 
richiesta di parere”; 

3. di revocare con il presente atto, le DGR n. 
735 del 04.12.2009 e DGR n. 478 del 
14.06.2010, contenenti disposizioni in 
materia di contributo ambientale (cd. 
“ecoristoro”) ai Comuni sede di impianti per 
il trattamento/smaltimento dei rifiuti 
urbani, per le motivazioni e finalità espresse 
nella premessa del presente atto; 
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4. di incaricare il Servizio Gestione Rifiuti per 
l’attuazione dei connessi adempimenti 
tecnico-amministrativi conseguenti 
all’adozione del presente atto; 

5. di trasmettere la presente delibera alle 
Province di Chieti, L’Aquila, Pescara e 
Teramo (con l’invito ad informare i Comuni 
interessati sede d’impianto) ed ai Consorzi 
comprensoriali per la gestione dei rifiuti e/o 
loro Società (con l’invito ad informare i 
gestori degli impianti interessati), all’ANCI 
Abruzzo e Lega delle Autonomie locali; 

6. di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e 
sul sito web della Regione Abruzzo - 
Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

 
Il Direttore dell’Area Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia, ai sensi della DGR n. 63 del 
03.02.2014, 

 
ATTESTA 

 
che il presente provvedimento non comporta 
obbligazioni finanziarie per la Regione Abruzzo 
per il bilancio del corrente esercizio 
finanziario. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Arch. Antonio Sorgi 
Seguono allegati 
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GIUNTA REGIONALE 
 
DELIBERAZIONE 31.03.2014, n. 228 
Modifiche agli Allegati 4, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 
alla DGR n. 347 del 03.05.2010 così come 
rettificate dalla DGR n.892 del 17.12.2012. 
Riutilizzo economie e riapertura termini 
temporali del bando pubblico per la 
presentazione delle domande da parte dei 
cittadini. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo intende 
perseguire politiche che si pongano obiettivi di 
tutela ambientale attraverso una puntuale 
attuazione delle normative nazionali e/o 
comunitarie di settore ed in particolare, per 
quanto riguarda la salvaguardia ambientale e la 
tutela della salute dei cittadini e dei lavoratori 
dai rischi derivanti dall’amianto, come rifiuto e 
materiale in opera (MCA); 
 
CONSIDERATO che con: 
− DGR n. 347 del 03.05.2010 avente per 

oggetto: “Legge 27.03.1992, n. 257 - L.R. 
4.08.2009, n. 11 - DGR n. 689 del 9.07.2007 - 
DGR n. 211 del 4.05.2009. Programma per la 
rimozione e lo smaltimento di piccoli 
quantitativi di materiali contenenti amianto. 
Disposizioni attuative, modifiche ed 
integrazioni alle DGR n. 689 del 9.07.2007 e 
DGR n. 211 del 4.05.2009” e s.m.i., si è 
provveduto da parte della Regione Abruzzo 
a pubblicare, tra l’altro, un “Bando pubblico” 
(Allegato 4 e relativa modulistica), per la 
rimozione e smaltimento di piccole quantità 
di amianto e stabilire i criteri e le modalità 
per la concessione di contributi a fondo 
perduto; 

− Determinazione Dirigenziale n. DR4/130 del 
24.11.2011, avente per oggetto: “DGR n. 347 
del 03.05.2006 - Legge 27.031992, n. 257 – 
L.R. 4.08.2009, n. 11 – DGR n. 211 del 
4.05.2009. Programma per la rimozione e lo 
smaltimento di piccoli quantitativi di 
materiali contenenti amianto. - Bando per la 
rimozione e smaltimento di piccole quantità 
di amianto – Approvazione graduatorie”, si è 
provveduto ad approvare le graduatorie dei 
soggetti, pubblici e privati, aventi diritto ai 
contributi regionali nonché dei soggetti 
esclusi; 

 
PRESO ATTO che con: 

− DGR n.892 del 17.12.2012 – avente per 
oggetto:” DGR n. 347 del 03.05.2010 e smi -  
Modifiche agli allegati 4, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 
4.6 e riapertura termini temporali del bando 
pubblico per la presentazione delle 
domande da parte dei cittadini.”. 

− Determinazione Dirigenziale n. DA21/185 
del 24.12.2013, avente per oggetto: “DGR 
n.892 del 17.12.2012 - DGR n. 347 del 
03.05.2010 e smi -  Modifiche agli allegati 4, 
4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6 e riapertura termini 
temporali del bando pubblico per la 
presentazione delle domande da parte dei 
cittadini. – Approvazione elenchi delle 
istanze ammesse e non ammesse a 
contributo.”, si è provveduto ad approvare 
le graduatorie dei soggetti privati, aventi 
diritto ai contributi regionali nonché dei 
soggetti esclusi; 

 
CONSIDERATO che a seguito dell’attuazione 
del “Bando pubblico” di cui all’Allegato 4 alla 
DGR n. 347 del 03.05.2010 come modificata e 
integrata con la citata DGR n.892 del 
17.12.2012, sopra richiamata e successivi 
provvedimenti attuativi, i contributi 
complessivi a fondo perduto assegnati a 
Comuni ed a soggetti privati per lo smaltimento 
di piccoli quantitativi di amianto, sono risultati 
pari a € 95.140,03 su una somma complessiva 
a disposizione di € 228.442,40 (IVA inclusa), 
già impegnati con Determinazione Dirigenziale 
n. DR4/202 del 27.10.2009; 
 
PRESO ATTO che, a seguito di una valutazione 
del Servizio regionale competente sulla scarsa 
utilizzazione delle risorse messe a disposizione 
dalla Regione Abruzzo da parte dei soggetti 
interessati (Comuni e singoli cittadini), abbia 
influito, probabilmente, in relazione al 
fenomeno invece molto diffuso di presenza di 
amianto sul territorio regionale, oltre a 
un’insufficiente informazione, anche alla 
molteplicità dei soggetti interessati dalla 
procedura; 
 
RITENUTO pertanto, considerate le numerose 
e quotidiane richieste che provengono dal 
territorio regionale al Servizio Gestione Rifiuti: 
− utile riaprire i termini temporali del bando 

pubblico iniziale (inizialmente fissati alla 
data del 31.12.2010 dalla DGR. 347/2010 e 
prorogati al 08.04.2013 dalla DGR. 
892/2012), al fine di utilizzare le risorse 
regionali ancora disponibili, pari a € 
133.302,37 già impegnate con 
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Determinazione Dirigenziale n. DR4/202 del 
27.10.2009, e destinarle per finanziare la 
dismissione e smaltimento di piccole 
quantitativi di MCA da parte di singoli 
utenti; 

− prevedere che la graduatoria regionale degli 
aventi diritto ai contributi regionali di cui 
all’attuazione del presente provvedimento 
possa valere sino ad esaurimento delle 
risorse disponibili (€ 133.302,37) e che la 
graduatoria che scaturirà dal bando 
pubblico sarà utilizzata sino ad esaurimento 
delle risorse disponibili e, comunque, in 
caso di non completamento delle 
assegnazioni delle risorse agli aventi diritto, 
la stessa sarà valida in caso di assegnazione 
di ulteriori risorse per le finalità stabilite dal 
presente provvedimento (dismissione e 
smaltimento piccoli quantitativi di amianto 
– MCA); 

 
VISTO il D.Lgs. 25.07.2006, n. 257 “Attuazione 
della direttiva 2003/18/CEE relativa alla 
protezione dei lavoratori contro i rischi 
derivanti da esposizione all’amianto durante il 
lavoro” che, in particolare, all’art. 10 prevede 
l’adozione da parte delle Regioni e Province 
Autonome, di piani di protezione dell’ambiente, 
di decontaminazione, di smaltimento e di 
bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti 
dall’amianto; 
 
VISTO il D.P.R. 8.08.1994 “Atto di indirizzo e 
coordinamento alle Regioni e alle Province 
Autonome di Trento e Bolzano per l'adozione 
di piani di protezione, di decontaminazione, di 
smaltimento e di bonifica dell'ambiente, ai fini 
della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto”; 
 
VISTO il D.Lgs 09.04.2008, n. 81 “Attuazione 
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro”, pubblicato nella 
Gazz. Uff. 30 aprile 2008, n. 101, S.O.; 
 
VISTO il D.Lgs 03.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 04.08.2009, n. 11 “Norme per la 
protezione dell’ambiente, decontaminazione, 
smaltimento e bonifica ai fini della difesa dai 
pericoli derivanti dall’amianto”, pubblicata nel 
B.U.R.A. Ordinario n. 44 del 26.08.2009, che 
prevede in particolare: 
− all’art. 3, comma 1, lett. a) che il PRA si 

applica a tutte le strutture edilizie ad uso 

civile, commerciale, artigianale, agricolo ed 
industriale, anche non più in uso, in cui sono 
in opera materiali contenenti amianto; 

− all’art. 3, comma 1, lett. f), la definizione di 
linee di indirizzo e coordinamento delle 
attività delle Aziende USL e dell’ARTA per 
uniformare le attività di vigilanza e 
definirne priorità su tutto il territorio 
regionale; 

− all’art. 6, comma 5 che i proprietari di 
immobili in cui sono presenti m.c.a. devono 
adempiere agli obblighi di cui al D.M. 
06.09.94; 

 
RICHIAMATE le seguenti deliberazioni di 
Giunta Regionale interessanti la gestione del 
“problema amianto” presente nel territorio 
regionale: 
− DGR n. 510 del 25.05.2007 recante: «L.R. 

83/2000 – Art. 34. “Fondo regionale per gli 
interventi di prevenzione dagli 
inquinamenti e risanamento ambientale” – 
Individuazione interventi e ripartizione 
fondi – Annualità 2007», con la quale, tra 
l’altro, sono stati destinati € 3.500.000,00 
ad “Azioni di recupero ambientale delle aree 
degradate” (punto 1, lett. d, del dispositivo); 

− DGR n. 689 del 09.07.2007 avente per 
oggetto: «Approvazione delle "Linee guida 
per la realizzazione del Piano regionale di 
protezione dell'ambiente, di 
decontaminazione, di smaltimento e di 
bonifica ai fini della difesa dei pericoli 
derivanti dall'amianto" e del "Sistema 
Informativo Territoriale per la mappatura 
dei siti della Regione Abruzzo con presenza 
di amianto" denominato "Amianto map"», 
pubblicata sul BURA Speciale Ambiente n. 
71 del 05.09.2007; 

− DGR n. 1228 del 29.11.2007 avente ad 
oggetto: “Modifica ed integrazione alla DGR 
n. 510 del 25.05.2007 recante «L.R. 83/2000 
– Art. 34 Fondo regionale per gli interventi 
di prevenzione dagli inquinamenti e 
risanamento ambientale – Individuazione 
interventi e ripartizione fondi – Annualità 
2007 - Destinazione fondi alla bonifica e 
rimozione di piccoli quantitativi di materiali 
contenenti amianto e relative procedure di 
finanziamento - Destinazione fondi 
all’implementazione e potenziamento dei 
servizi di RD”; 

− DGR n. 367 del 24.04.2008 avente per 
oggetto: “Rettifica della DGR n. 1228 del 
29.11.2007 avente ad oggetto: “Modifica ed 
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integrazione alla DGR n. 510 del 25.05.2007 
recante «L.R. 83/2000 – Art. 34 “Fondo 
regionale per gli interventi di prevenzione 
dagli inquinamenti e risanamento 
ambientale” – Individuazione interventi e 
ripartizione fondi – Annualità 2007» - 
Destinazione fondi alla bonifica e rimozione 
di piccoli quantitativi di materiali contenenti 
amianto e relative procedure di 
finanziamento - Destinazione fondi 
all’implementazione e potenziamento dei 
servizi di RD”; 

− DGR n. 657 del 31.08.2010 avente per 
oggetto: “Modifiche ed integrazioni alla DGR 
n. 347 del 3.05.2010 avente ad oggetto: 
“Legge 27.03.1992, n. 257 - L.R. 4.08.2009, 
n. 11 - DGR n. 689 del 9.07.2007 - DGR n. 
211 del 4.05.2009. Programma per la 
rimozione e lo smaltimento di piccoli 
quantitativi di materiali contenenti amianto. 
Disposizioni attuative, modifiche e 
integrazioni alle DGR n. 689 del 9.07.2007 e 
DGR n. 211 del 4.05.2009.” Presa d’atto 
dell’ordinanza n. 274/2010 del TAR 
Abruzzo del 29 luglio 2010”; 

 
RICHIAMATE le seguenti Determinazioni 
Dirigenziali: 
− Determinazione Dirigenziale n. DN3/1077 

del 17.11.2006 recante “DGR n. 759 del 
30.08.2002 – Conferimento dell’incarico 
relativo alle attività di supporto agli uffici 
regionali competenti in materia di “ 
Mappatura dell’amianto” (Decreto 
101/2003) e di redazione del “Piano 
regionale di protezione dell’ambiente, di 
decontaminazione, di smaltimento e 
bonifica ai fini della difesa dai pericoli 
derivanti dall’amianto” (Legge 257/1992) 
alla Collabora Engineering S.p.A. Nomina  
del  “Comitato Tecnico – Scientifico”; 

− Determinazioni Dirigenziali n. DR4/195 del 
22.10.2009, n. DR4/205 del 4.11.2009 e n. 
DR4/03 del 15.01.2010, con le quali è stata 
costituita una “Commissione Regionale di 
Valutazione” (CRV), di cui al punto 3 della 
DGR n. 211 del 4.05.2009; 

− Determinazione Dirigenziale n. DR4/202 del 
27.10.2009 avente per oggetto “Intervento 
finanziario regionale per la dismissione dei 
piccoli quantitativi di materiale contenente 
amianto (MCA) di cui alle delibere di Giunta 
regionale n. 1228 del 29.11.2007, n. 367 del 
24.04.2008, n. 211 del 4.05.2009. Impegno 
fondi.”, con la quale si è provveduto ad 

impegnare la somma di € 250.000,00, IVA 
inclusa, sul capitolo di bilancio 292210, 
U.P.B. 05-02-010, codice SIOPE 2234; 

− Determinazione Dirigenziale n. DA21/27 del 
19.09.2012 avente per oggetto “DGR n. 347 
del 03.05.2010 – Determinazione 
Dirigenziale n. DR4/130 del 24.11.2011. 
Liquidazione contributi regionali”; 

 
CONSIDERATO che la DGR n. 347/2010 così 
come modificata ed integrata con DGR n. 892 
del 17.12.2012- conteneva diversi Allegati tra 
cui l’Allegato 4 costituito nel modo seguente: 
− Allegato 4 - “Bando per la rimozione e 

smaltimento di piccole quantità di amianto”, 
contenente i criteri e le modalità per la 
concessione dei contributi a fondo perduto 
per la rimozione di piccoli quantitativi di 
amianto, nonché la seguente modulistica da 
adottare: 
− Allegato 4.1 – “Domanda per accedere ai 

contributi per la rimozione e 
smaltimento di piccoli quantitativi di 
manufatti ancora in opera contenenti 
amianto installati o in servizio prima del 
14.12.2004”; 

− Allegato 4.2 - “Autocertificazione da 
allegare alla domanda per accedere ai 
contributi per la rimozione e 
smaltimento di piccoli quantitativi di 
manufatti contenenti amianto ancora in 
opera installati o in servizio prima del 
14.12.2004”; 

− Allegato 4.3 - “Scheda descrittiva 
riassuntiva dei dati, caratteristiche e 
ubicazione del manufatto contenente 
amianto”; 

− Allegato 4.4 - “Nota di trasmissione delle 
domande per accedere ai contributi per 
la rimozione di piccoli quantitativi di 
manufatti contenenti amianto ancora in 
opera installati o in servizio prima del 
14.12.2004”. 

 
VALUTATE positivamente da parte del 
competente Servizio Gestione Rifiuti (SGR), 
sentita la “Commissione Regionale di 
Valutazione” (CRV), le proposte di modifiche 
all’Allegato 4, comprensivo della modulistica, di 
cui agli Allegati 4.1, 4.2, 4.3 e 4.4 alla DGR n. 
n.892 del 17.12.2012, avanzate dall’Ufficio 
“Piani e Programmi” del Servizio Gestione 
Rifiuti, tese allo snellimento delle procedure in 
modo da evitare moltiplicazioni di passaggi che 
influiscano sulla efficacia dell’iniziativa 
finalizzata alla rimozione dell’amianto; 
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RITENUTO opportuno, per quanto sopra, 
revocare gli Allegati 4, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, di cui 
alla DGR n.892 del 17.12.2012 ed approvare i 
nuovi Allegati come di seguito denominati, con 
le modifiche e la nuova modulistica predisposta 
dal Servizio Gestione Rifiuti, parte integrante e 
sostanziale del presente atto: 
− Allegato 4 – “Bando per la rimozione e 

smaltimento di piccole quantità di amianto”, 
contenente i criteri e le modalità per la 
concessione dei contributi a fondo perduto 
per la rimozione di piccoli quantitativi di 
amianto, nonché la seguente modulistica da 
adottare 
− Allegato 4.1 – “Domanda per accedere ai 

contributi per la rimozione e 
smaltimento di piccoli quantitativi di 
manufatti ancora in opera contenenti 
amianto installati o in servizio prima del 
14.12.2004”. 

− Allegato 4.2 – “Autocertificazione da 
allegare alla domanda per accedere ai 
contributi per la rimozione e 
smaltimento di piccoli quantitativi di 
manufatti contenenti amianto ancora in 
opera installati o in servizio prima del 
14.12.2004”. 

− Allegato 4.3 – “Scheda descrittiva 
riassuntiva dei dati, caratteristiche e 
ubicazione del manufatto contenente 
amianto”. 

− Allegato 4.4 – “Fac-simile di richiesta di 
adesione alla convenzione finalizzata 
all’espletamento del servizio di 
rimozione e smaltimento di piccoli 
quantitativi di rifiuti contenenti amianto 
e piccoli quantitativi di materiali 
contenenti amianto ancora in opera”. 

 
RITENUTO di stabilire che saranno ammesse 
solo le domande dei soggetti interessati inviate 
alla Regione Abruzzo – Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia – Servizio 
Gestione Rifiuti, in via Passolanciano, 75 – 
65127 PESCARA, con le modalità previste dal 
bando, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. del presente 
provvedimento; 
 
DATO ATTO che, nel rispetto della vigente 
normativa, le liquidazioni degli oneri necessari 
al finanziamento dei contributi spettanti ai 
soggetti interessati per la rimozione di piccoli 

quantitativi di amianto, saranno oggetto di 
specifiche successive Determinazioni 
Dirigenziali; 
 
DATO ATTO che il Direttore dell’Area Affari 
della Presidenza Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia, ha espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica ed amministrativa, nonché della 
legittimità del presente provvedimento; 
 
DATO ATTO, altresì, che il Direttore dell’Area 
Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia, ha 
reso l’attestazione di cui al punto 7 della DGR n. 
63 del 3.02.2014, debitamente firmata e 
riportata in calce al dispositivo del presente 
atto; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
UDITA la relazione del Componente della 
Giunta preposto alla Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia – Servizio 
Gestione Rifiuti; 
 
VISTA la legge n. 257/1992 e la L.R. 11/2009; 
 
VISTA la L.R.14.09.99, n. 77 recante: “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi ed espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte, di: 
 
1. prendere atto delle proposte di modifiche 

agli Allegati 4, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, alla DGR n. 
347 del 03.05.2010 così come rettificate 
dalla DGR n.892 del 17.12.2012, elaborate 
dal Servizio Gestione Rifiuti, in premessa 
richiamate e condivise con la “Commissione 
Regionale di Valutazione” (CRV); 

2. revocare conseguentemente gli Allegati 4, 
4.1, 4.2, 4.3, 4.4, alla DGR n. 347 del 
03.05.2010 così come rettificate dalla DGR 
n.892 del 17.12.2012 ed approvare i nuovi 
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Allegati come di seguito denominati, 
contenenti le modifiche e la nuova 
modulistica, parte integrante e sostanziale 
del presente atto: 

− Allegato 4 – “Bando per la rimozione e 
smaltimento di piccole quantità di amianto”, 
contenente i criteri e le modalità per la 
concessione dei contributi a fondo perduto 
per la rimozione di piccoli quantitativi di 
amianto, nonché la seguente modulistica da 
adottare 
− Allegato 4.1 – “Domanda per accedere ai 

contributi per la rimozione e 
smaltimento di piccoli quantitativi di 
manufatti ancora in opera contenenti 
amianto installati o in servizio prima del 
14.12.2004”. 

− Allegato 4.2 – “Autocertificazione da 
allegare alla domanda per accedere ai 
contributi per la rimozione e 
smaltimento di piccoli quantitativi di 
manufatti contenenti amianto ancora in 
opera installati o in servizio prima del 
14.12.2004”. 

− Allegato 4.3 – “Scheda descrittiva 
riassuntiva dei dati, caratteristiche e 
ubicazione del manufatto contenente 
amianto”. 

− Allegato 4.4 – “Fac-simile di richiesta di 
adesione alla convenzione finalizzata 
all’espletamento del servizio di 
rimozione e smaltimento di piccoli 
quantitativi di rifiuti contenenti amianto 
e piccoli quantitativi di materiali 
contenenti amianto ancora in opera”. 

3. stabilire di riaprire i termini temporali del 
bando pubblico iniziale (inizialmente fissati 
alla data del 31.12.2010 dalla DGR. 
347/2010 e prorogati al 08.04.2013 dalla 
DGR. 892/2012), al fine di utilizzare le 
risorse regionali ancora disponibili, pari a € 
133.302,37 già impegnate con 
Determinazione Dirigenziale n. DR4/202 del 
27.10.2009, e destinarle per finanziare la 
dismissione e smaltimento di piccole 
quantitativi di MCA da parte di singoli 
utenti, che saranno ammesse solo le 
domande dei soggetti interessati inviate alla 
Regione Abruzzo – Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia – Servizio Gestione Rifiuti, in via 
Passolanciano, 75 – 65127 PESCARA, con le 
modalità previste dal bando entro 60 

(sessanta) giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. del presente provvedimento; 

4. stabilire che la graduatoria regionale che 
scaturirà dal bando pubblico sarà utilizzata 
sino ad esaurimento delle risorse disponibili 
e, comunque, in caso di non completamento 
delle assegnazioni delle risorse agli aventi 
diritto, la stessa sarà valida in caso di 
assegnazione di ulteriori risorse per le 
finalità stabilite dal presente 
provvedimento; 

5. comunicare il presente provvedimento alla 
Direzione Politica per la Salute della 
Regione Abruzzo (con invito a comunicare 
le presenti disposizioni ai Servizi della 
Direzione interessati ed alle Aziende USL di 
Avezzano-Sulmona-L’Aquila, Lanciano-
Vasto-Chieti, Pescara e Teramo), all’ANCI 
Abruzzo ed alla Lega delle Autonomie Locali 
Abruzzo (con l’invito a darne la massima 
diffusione ai Comuni); 

6. incaricare il competente Servizio Gestione 
Rifiuti di predisporre ed adottare i 
successivi atti collegati o connessi 
all’attuazione di quanto stabilito col 
presente provvedimento; 

7. disporre la pubblicazione integrale del 
presente atto, completo degli Allegati di cui 
al punto 2) del presente provvedimento, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.) e sul sito web del Servizio 
Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

 
Direttore regionale dell’Area Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia, ai sensi 
della DGR n. 63 del 3.02.2014, 

 
ATTESTA 

 
che il presente provvedimento, per la 
realizzazione degli interventi proposti, 
comporta obbligazioni finanziarie per la 
Regione Abruzzo per complessivi € 133.302,37 
(comprensivi di I.V.A.), che trovano copertura 
con le risorse già impegnate con la 
Determinazione Dirigenziale n. DR4/202 del 
27.10.2009 e che sono iscritte sul capitolo di 
bilancio 292210, U.P.B. 05-02-010, codice 
SIOPE 2234 dell’esercizio finanziario 2009. 
 

IL DIRETTORE 
Arch. Antonio Sorgi 

 
Seguono allegati 
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GIUNTA REGIONALE 
 
DELIBERAZIONE 07.04.2014, n. 247 
L.R. 21.10.2013,  n. 36 - art. 3, comma 1, 
lettera e) - Istituzione dell’Autorità per la 
gestione integrata dei rifiuti urbani (AGIR). 
Approvazione Schema di Statuto. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
l’obiettivo della modernizzazione del sistema 
di gestione integrata dei rifiuti urbani, 
attraverso il superamento della 
frammentazione esistente nell’organizzazione 
dei servizi ed il ricorso ad una rete integrata ed 
adeguata di impianti in modo da garantire un 
uso efficiente delle risorse ed un elevato livello 
di protezione dell’ambiente; 
 
VISTA la L.R. 21.10.2013,  n. 36 “Attribuzione 
delle funzioni relative al servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani e modifiche alla 
legge regionale 19 dicembre 2007, n. 45 
(Norme per la gestione integrata dei rifiuti)”, 
con la quale la Regione Abruzzo ha previsto 
l’istituzione di un’Autorità per la gestione 
integrata dei rifiuti urbani (cd “AGIR”), a cui i 
comuni partecipano obbligatoriamente ed un 
unico Ambito Territoriale Ottimale denominato 
“ATO Abruzzo”, coincidente con il territorio 
della regione; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 925 del 09.12.2013 
recante: “L.R. 21.10.2013, n. 36, art. 3 - 
Commissario Unico Straordinario. Modalità ed 
indirizzi delle attività”; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 98 del 23.12.2013, con il quale è 
stato conferito l’incarico di Commissario Unico 
Straordinario, all’Arch. Antonio Sorgi, ai sensi 
della DGR n. 925/2013 ed in attuazione dell’art. 
3 della L.R. 36/2013; 
 
CONSIDERATO che l’art. 3 “Commissario Unico 
Straordinario”, comma 1, lett. d) ed e) della L.R. 
36/2013, prevede che il Commissario Unico 
Straordinario, ai fini della costituzione 
dell’AGIR: 
− elabora lo “Schema di Convenzione” 

dell’AGIR di cui all’art. 4 della L.R. 36/2013, 
previo parere del Consiglio delle Autonomie 

locali (CAL), di cui alla L.R. 11.12.2007, n. 41 
(Istituzione e disciplina del Consiglio delle 
Autonomie Locali), da proporre alla Giunta 
regionale che lo approva con proprio atto, 
sentita la Commissione consiliare 
competente; 

− elabora lo “Schema di Statuto” contenente le 
norme di funzionamento dell’AGIR di cui 
all’art. 4 della L.R. 36/2013, da proporre alla 
Giunta regionale che lo approva con proprio 
atto, sentita la Commissione consiliare 
competente; 

 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTO il Dlgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., avente 
per oggetto: ”Norme in materia ambientale”, 
che ha modificato la legislazione ambientale 
nel settore della gestione dei rifiuti, contenuta 
nella parte IV “Norme in materia di gestione dei 
rifiuti e di bonifica dei siti inquinati” ed in 
particolare l’art. 200 “Organizzazione 
territoriale del servizio di gestione integrata 
dei rifiuti urbani” che prevede che: “omissis .. 1. 
La gestione dei rifiuti urbani è organizzata sulla 
base di ambiti territoriali ottimali, di seguito 
anche denominati ATO, … omissis”; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., con la 
quale la Regione Abruzzo ha approvato il Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), che ha 
abrogato la precedente legislazione regionale 
in materia di cui alla L.R. 28.04.2000, n. 83 
“Testo unico in materia di gestione dei rifiuti 
contenente l’approvazione del piano regionale 
dei rifiuti”; 
 
VISTO il Dlgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. “Testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali ” (T.U.E.L.) ed in particolare l’art. 30 
“Convenzioni”, per cui gli enti locali al fine di 
svolgere in modo coordinato funzioni e servizi 
determinati, possono stipulare tra loro 
apposite convenzioni; 
 
VISTO l’art. 113 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e 
s.m.i. avente per oggetto: “Gestione delle reti ed 
erogazione dei servizi pubblici locali di 
rilevanza economica”, come modificato dall’art. 
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35 della legge 28.12.2001, n. 448 (Legge 
Finanziaria 2002) e s.m.i.; 
 
CONSIDERATO che il Commissario Unico 
Straordinario ha provveduto ad adempiere alle 
disposizioni di cui all’art. 3, comma 1, lett. d) ed 
e), elaborando i documenti inerenti lo “Schema 
di Convenzione” e lo “Schema di Statuto” 
dell’Autorità per la Gestione Integrata dei 
Rifiuti Urbani (AGIR); 
 
PRESO ATTO che: 
− con nota prot.n. RA/39408 del 10.02.2014, il 

Commissario Unico Straordinario ha 
trasmesso lo “Schema di Convenzione” al 
Presidente del Consiglio delle Autonomie 
Locali (CAL), per acquisire il parere del CAL, 
preventivamente all’approvazione da parte 
della Giunta regionale, come disposto 
dall’art. 3, comma 1, lett. d) della L.R. 
36/2013 ; 

− con nota prot.n. 4670 del 28.02.2014, 
acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti al 
prot.n. RA/59732 del 28.02.2014 (Servizio 
che supporta attualmente, ai sensi del DPGR 
n. 98/2013, le attività del Commissario 
Unico Straordinario), è stata trasmessa la 
deliberazione con la quale il CAL, nella 
seduta del 20 febbraio 2014, ha espresso il 
proprio parere favorevole in ordine allo 
schema di convenzione; 

 
RICHIAMATA, la DGR  n.142/P del 03.03.2014, 
recante “L.R. 21.10.2013,  n. 36 - art. 3, comma 
1, lettere d) ed e) - Istituzione dell’Autorità per 
la gestione integrata dei rifiuti urbani 
(AGIR).Proposta di approvazione dello Schema 
di Convenzione e dello Schema di Statuto”, con 
la quale, in conformità alle modalità stabilite 
dalla circolare del Presidente della Giunta 
regionale prot. n. 1882/P/GAB del 23.07.2003, 
è stata proposta al Presidente del Consiglio 
regionale, ai fini dell’acquisizione del parere 
della competente Commissione consiliare, 
l’approvazione dei seguenti documenti: 
− “Schema di Convenzione” dell’Autorità per 

la Gestione Integrata dei Rifiuti Urbani 
(AGIR), ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. d) 
della L.R. 36/2013, corredato dell’Allegato 
1A “Calcolo e metodo di calcolo delle quote 
di rappresentanza dei Comuni nell’AGIR”, 
che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

− “Schema di Statuto” dell’Autorità per la 
Gestione Integrata dei Rifiuti Urbani (AGIR), 

ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. d), 
corredato dell’Allegato 1 “Calcolo e metodo 
di calcolo delle quote di rappresentanza dei 
Comuni nell’AGIR “ e l’Allegato 2 “Calcolo e 
metodo di calcolo delle quote di ripartizione 
delle spese di funzionamento dell’AGIR”, che 
ne costituiscono parte integrante e 
sostanziale; 

 
RILEVATO che, con nota prot.n. 6383 del 
25.03.2014 e prot.n. 6397 del 25.03.2014 è 
stato, rispettivamente, comunicato e trasmesso 
il parere n. 67/P/2014 – DGR n. 142/P del 
03.03.2014, con il quale la IV^ Commissione 
Consiliare ha espresso parere favorevole in 
ordine alla proposta di approvazione dello 
“Schema di Convenzione” e dello “Schema di 
Statuto”  dell’Autorità per la Gestione Integrata 
dei Rifiuti Urbani (AGIR); 
 
RITENUTO di procedere, in relazione alle 
competenze del Commissario Unico 
Straordinario ed alla specifica tempistica del 
procedimento di istituzione dell’AGIR, con atti 
separati della Giunta regionale 
all’approvazione dello “Schema di 
Convenzione” e dello “Schema di Statuto” 
dell’Autorità per la Gestione Integrata dei 
Rifiuti Urbani (AGIR); 
 
RITENUTO, pertanto, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 3, comma 1, lett. e), della L.R. 
36/2013, di accogliere e proporre 
l’approvazione del seguente documento, 
elaborato dal Commissario Unico Straordinario 
ai fini della costituzione dell’AGIR, parte 
integrante e sostanziale del presente atto: 
− Allegato “Schema di Statuto” contenente, ai 

sensi dell’art. 3, comma 1, lett. e) della L.R. 
36/2013, l’Allegato 1 “Calcolo e metodo di 
calcolo delle quote di rappresentanza dei 
Comuni nell’AGIR “ e l’Allegato 2 “Calcolo e 
metodo di calcolo delle quote di ripartizione 
delle spese di funzionamento dell’AGIR”; 

 
RICHIAMATA la DGR n. 63 dell’03.02.2014, 
avente per oggetto: “Art.7 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3: approvazione del Programma 
Operativo per l’esercizio finanziario 2014”, che 
prevede prescrizioni ed adempimenti a carico 
delle strutture regionali; 
 
DATO ATTO, altresì, che il Direttore F.F. della 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 



Anno XLIV - N. 49 Ambiente (02.05.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  97     
 

Parchi, Territorio, Ambiente, Energia, ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 63 del 
03.02.2014, debitamente firmata e riportata in 
calce al dispositivo del presente atto; 
 
PRESO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti, ha espresso il proprio parere 
favorevole in ordine alla legittimità ed alla 
regolarità tecnico-amministrativa del presente 
atto; 
 
RICHIAMATA la legge n. 241/1990 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
UDITA la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Affari della Presidenza 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia; 
 
VISTA la L.R. 14.09.99, n. 77 recante: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
VISTI 
− il Dlgs. 152/06 e s.m.i.; 
− il Dlgs. 267/00 e s.m.i.; 
− la L.R. 45/07 e s.m.i. 
− la L.R. 36/2013; 
 
a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di prendere atto del parere 67/P/2014 

DGR n. 142/P del 03.03.2014, con il quale la 
IV^ Commissione Consiliare ha espresso 
parere favorevole in ordine alla proposta di 
approvazione dello “Schema di Statuto”  
dell’Autorità per la Gestione Integrata dei 
Rifiuti Urbani (AGIR); 

1. di approvare il seguente documento 
elaborato dal Commissario Unico 
Straordinario, ai sensi dell’art. 3, comma 1, 
lett. e) della L.R. 36/2013, parte integrante e 
sostanziale del presente atto: 
− Allegato “Schema di Statuto” contenente 

l’Allegato 1 “Calcolo e metodo di calcolo 
delle quote di rappresentanza dei 
Comuni nell’AGIR “ e l’Allegato 2 “Calcolo 
e metodo di calcolo delle quote di 
ripartizione delle spese di 
funzionamento dell’AGIR”; 

2. di trasmettere al Commissario Unico 
Straordinario il presente atto per il seguito 
di competenza ai sensi dell’art. 3, comma 2 
della L.R. 36/2013; 

3. di trasmettere il presente atto alla 
Direzione regionale Riforme Istituzionali, 
Enti Locali, Bilancio, Attività Sportive – 
Servizio Governance locale, Riforme 
istituzionali e Rapporti con gli Enti locali, 
agli Uffici Territoriali del Governo di Chieti, 
L’Aquila, Pescara e Teramo all’ANCI Abruzzo 
ed alla Lega delle Autonomie Locali 
Abruzzo; 

4. di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione, comprensiva degli 
Allegati di cui al punto 1) nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.). 

 
Il Direttore regionale F.F. dell’Area Affari della 
Presidenza, Politiche legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia, ai sensi della DGR n. 63 
dell’03.02.2014 
 

ATTESTA 
 
che il presente provvedimento non comporta 
obbligazioni finanziarie per la Regione Abruzzo 
per il corrente esercizio finanziario. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE F.F. 
Dott. Walter Gariani 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 
DELIBERAZIONE 07.04.2014, n. 248 
L.R. 21.10.2013,  n. 36 - art. 3, comma 1, 
lettera d) - Istituzione dell’Autorità per la 
gestione integrata dei rifiuti urbani (AGIR). 
Approvazione Schema di Convenzione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
l’obiettivo della modernizzazione del sistema 
di gestione integrata dei rifiuti urbani, 
attraverso il superamento della 
frammentazione esistente nell’organizzazione 
dei servizi ed il ricorso ad una rete integrata ed 
adeguata di impianti in modo da garantire un 
uso efficiente delle risorse ed un elevato livello 
di protezione dell’ambiente; 
 
VISTA la L.R. 21.10.2013,  n. 36 “Attribuzione 
delle funzioni relative al servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani e modifiche alla 
legge regionale 19 dicembre 2007, n. 45 
(Norme per la gestione integrata dei rifiuti)”, 
con la quale la Regione Abruzzo ha previsto 
l’istituzione di un’Autorità per la gestione 
integrata dei rifiuti urbani (cd “AGIR”), a cui i 
comuni partecipano obbligatoriamente ed un 
unico Ambito Territoriale Ottimale denominato 
“ATO Abruzzo”, coincidente con il territorio 
della regione; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 925 del 09.12.2013 
recante: “L.R. 21.10.2013, n. 36, art. 3 - 
Commissario Unico Straordinario. Modalità ed 
indirizzi delle attività”; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 98 del 23.12.2013, con il quale è 
stato conferito l’incarico di Commissario Unico 
Straordinario, all’Arch. Antonio Sorgi, ai sensi 
della DGR n. 925/2013 ed in attuazione dell’art. 
3 della L.R. 36/2013; 
 
CONSIDERATO che l’art. 3 “Commissario Unico 
Straordinario”, comma 1, lett. d) ed e) della L.R. 
36/2013, prevede che il Commissario Unico 
Straordinario, ai fini della costituzione 
dell’AGIR: 
− elabora lo “Schema di Convenzione” 

dell’AGIR di cui all’art. 4 della L.R. 36/2013, 
previo parere del Consiglio delle Autonomie 

locali (CAL), di cui alla L.R. 11.12.2007, n. 41 
(Istituzione e disciplina del Consiglio delle 
Autonomie Locali), da proporre alla Giunta 
regionale che lo approva con proprio atto, 
sentita la Commissione consiliare 
competente; 

− elabora lo “Schema di Statuto” contenente le 
norme di funzionamento dell’AGIR di cui 
all’art. 4 della L.R. 36/2013, da proporre alla 
Giunta regionale che lo approva con proprio 
atto, sentita la Commissione consiliare 
competente; 

 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTO il Dlgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., avente 
per oggetto: ”Norme in materia ambientale”, 
che ha modificato la legislazione ambientale 
nel settore della gestione dei rifiuti, contenuta 
nella parte IV “Norme in materia di gestione dei 
rifiuti e di bonifica dei siti inquinati” ed in 
particolare l’art. 200 “Organizzazione 
territoriale del servizio di gestione integrata 
dei rifiuti urbani” che prevede che: “omissis .. 1. 
La gestione dei rifiuti urbani è organizzata sulla 
base di ambiti territoriali ottimali, di seguito 
anche denominati ATO, … omissis”; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., con la 
quale la Regione Abruzzo ha approvato il Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), che ha 
abrogato la precedente legislazione regionale 
in materia di cui alla L.R. 28.04.2000, n. 83 
“Testo unico in materia di gestione dei rifiuti 
contenente l’approvazione del piano regionale 
dei rifiuti”; 
 
VISTO il Dlgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. “Testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali ” (T.U.E.L.) ed in particolare l’art. 30 
“Convenzioni”, per cui gli enti locali al fine di 
svolgere in modo coordinato funzioni e servizi 
determinati, possono stipulare tra loro 
apposite convenzioni; 
 
VISTO l’art. 113 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e 
s.m.i. avente per oggetto: “Gestione delle reti ed 
erogazione dei servizi pubblici locali di 
rilevanza economica”, come modificato dall’art. 
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35 della legge 28.12.2001, n. 448 (Legge 
Finanziaria 2002) e s.m.i.; 
 
CONSIDERATO che il Commissario Unico 
Straordinario ha provveduto ad adempiere alle 
disposizioni di cui all’art. 3, comma 1, lett. d) ed 
e), elaborando i documenti inerenti lo “Schema 
di Convenzione” e lo “Schema di Statuto” 
dell’Autorità per la Gestione Integrata dei 
Rifiuti Urbani (AGIR); 
 
PRESO ATTO che: 
− con nota prot.n. RA/39408 del 10.02.2014, il 

Commissario Unico Straordinario ha 
trasmesso lo “Schema di Convenzione” al 
Presidente del Consiglio delle Autonomie 
Locali (CAL), per acquisire il parere del CAL, 
preventivamente all’approvazione da parte 
della Giunta regionale, come disposto 
dall’art. 3, comma 1, lett. d) della L.R. 
36/2013 ; 

− con nota prot.n. 4670 del 28.02.2014, 
acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti al 
prot.n. RA/59732 del 28.02.2014 (Servizio 
che supporta attualmente, ai sensi del DPGR 
n. 98/2013, le attività del Commissario 
Unico Straordinario), è stata trasmessa la 
deliberazione con la quale il CAL, nella 
seduta del 20 febbraio 2014, ha espresso il 
proprio parere favorevole in ordine allo 
schema di convenzione; 

 
RICHIAMATA la DGR n.142/P del 03.03.2014 
recante: “L.R. 21.10.2013,  n. 36 - art. 3, comma 
1, lettere d) ed e) - Istituzione dell’Autorità per 
la gestione integrata dei rifiuti urbani (AGIR). 
Proposta di approvazione dello Schema di 
Convenzione e dello Schema di Statuto”, con la 
quale, in conformità alle modalità stabilite dalla 
circolare del Presidente della Giunta regionale 
prot.n. 1882/P/GAB del 23.07.2003 e della L.R. 
36/2013, art. 3, comma 1, lettere d) ed e), è 
stata proposta al Presidente del Consiglio 
regionale, l’acquisizione del parere della 
competente Commissione consiliare sui 
seguenti documenti: 
− “Schema di Convenzione” dell’Autorità per 

la Gestione Integrata dei Rifiuti Urbani 
(AGIR), ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. d) 
della L.R. 36/2013, corredato dell’Allegato 
1A “Calcolo e metodo di calcolo delle quote 
di rappresentanza dei Comuni nell’AGIR”, 
che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

− “Schema di Statuto” dell’Autorità per la 
Gestione Integrata dei Rifiuti Urbani (AGIR), 
ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. e), 
corredato dell’Allegato 1 “Calcolo e metodo 
di calcolo delle quote di rappresentanza dei 
Comuni nell’AGIR “ e l’Allegato 2 “Calcolo e 
metodo di calcolo delle quote di ripartizione 
delle spese di funzionamento dell’AGIR”, che 
ne costituiscono parte integrante e 
sostanziale; 

 
RILEVATO che, con nota prot.n. 6383 del 
25.03.2014 e nota prot.n. 6397 del 25.03.2014 
è stato, rispettivamente, comunicato e 
trasmesso il parere n. 67/P/2014 - DGR n. 
142/P del 03.03.2014, con il quale la IV^ 
Commissione Consiliare ha espresso parere 
favorevole in ordine alla proposta di 
approvazione dello “Schema di Convenzione” e 
dello “Schema di Statuto” dell’Autorità per la 
Gestione Integrata dei Rifiuti Urbani (AGIR), 
 
RITENUTO di procedere, in relazione alle 
competenze del Commissario Unico 
Straordinario ed alla specifica tempistica del 
procedimento di istituzione dell’AGIR, con atti 
separati della Giunta regionale 
all’approvazione dello “Schema di 
Convenzione” e dello “Schema di Statuto” 
dell’Autorità per la Gestione Integrata dei 
Rifiuti Urbani (AGIR); 
 
RITENUTO con il presente atto, in conformità a 
quanto previsto dall’art. 3, comma 1, lett. d), 
della L.R. 36/2013, di accogliere ed approvare 
il seguente documento, elaborato dal 
Commissario Unico Straordinario ai fini della 
costituzione dell’AGIR, parte integrante e 
sostanziale del presente atto: 
− Allegato  “Schema di Convenzione”, 

contenente l’Allegato 1 “Calcolo e metodo di 
calcolo delle quote di rappresentanza dei 
Comuni nell’AGIR”; 

 
RICHIAMATA la DGR n. 63 dell’03.02.2014, 
avente per oggetto: “Art.7 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3: approvazione del Programma 
Operativo per l’esercizio finanziario 2014”, che 
prevede prescrizioni ed adempimenti a carico 
delle strutture regionali; 
 
DATO ATTO che il Direttore F.F. della 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia, ha reso 
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l’attestazione di cui alla DGR n. 63 del 
03.02.2014, debitamente firmata e riportata in 
calce al dispositivo del presente atto; 
 
PRESO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti, ha espresso il proprio parere 
favorevole in ordine alla legittimità ed alla 
regolarità tecnico-amministrativa del presente 
atto; 
 
RICHIAMATA la legge n. 241/1990 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
UDITA la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Affari della Presidenza 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia; 
 
VISTA la L.R. 14.09.99, n. 77 recante: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
VISTI 
− il Dlgs. 152/06 e s.m.i.; 
− il Dlgs. 267/00 e s.m.i.; 
− la L.R. 45/07 e s.m.i. 
− la L.R. 36/2013; 
 
a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di prendere atto del parere 67/P/2014 

DGR n. 142/P del 03.03.2014, con il quale la 
IV^ Commissione Consiliare ha espresso 
parere favorevole in ordine alla proposta di 
approvazione dello “Schema di 

Convenzione”  dell’Autorità per la Gestione 
Integrata dei Rifiuti Urbani (AGIR); 

2. di approvare il documento elaborato dal 
Commissario Unico Straordinario, ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, lett. d) della L.R. 
36/2013, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, costituito da: 
− Allegato “Schema di Convenzione” 

contenente l’Allegato 1 “Calcolo e metodo 
di calcolo delle quote di rappresentanza 
dei Comuni nell’AGIR”; 

2. di trasmettere al Commissario Unico 
Straordinario il presente atto per il seguito 
di competenza ai sensi dell’art. 3, comma 2 
della L.R. 36/2013; 

3. di trasmettere il presente atto alla 
Direzione regionale Riforme Istituzionali, 
Enti Locali, Bilancio, Attività Sportive – 
Servizio Governance locale, Riforme 
istituzionali e Rapporti con gli Enti locali, 
agli Uffici Territoriali del Governo di Chieti, 
L’Aquila, Pescara e Teramo, all’ANCI 
Abruzzo ed alla Lega delle Autonomie Locali 
Abruzzo; 

4. di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione, comprensiva degli 
Allegati di cui al punto 1) nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.). 

 
Il Direttore regionale F.F. dell’Area Affari della 
Presidenza, Politiche legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia, ai sensi della DGR n. 63 
dell’03.02.2014 
 

ATTESTA 
 
che il presente provvedimento non comporta 
obbligazioni finanziarie per la Regione Abruzzo 
per il corrente esercizio finanziario. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE F.F. 
Dott. Walter Gariani 

 
Segue allegato 
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DETERMINAZIONI 
 

DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 26.02.2014, n. DA21/35 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., art. 211 – 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i., art. 49. 
Determinazione Dirigenziale n. DA21/9 del 
03.08.2012 “Autorizzazione per la 
realizzazione e l’esercizio di un impianto 
sperimentale per il trattamento dei rifiuti 
urbani non differenziati. Comune di 
Roccaraso (AQ)”. Integrazione attività 
sperimentali con conferimento rifiuti con 
codice CER 191212. Variante non 
sostanziale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate: 
 
1. di autorizzare ai sensi dell’art. 211 del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i., art. 49 della L.R. 
45/07 e s.m.i. e DGR n. 65 del 13.02.2012, 
la variante non sostanziale della 
Determinazione Dirigenziale n. DA21/9 
del 03.08.2012 “Autorizzazione per la 
realizzazione e l’esercizio di un impianto 
sperimentale per il trattamento dei rifiuti 
urbani non differenziati. Comune di 
Roccaraso (AQ)”, integrando l’elenco dei 
codici dei rifiuti con il codice CER 191212, 
in variante non sostanziale delle attività 
sperimentali dell’impianto di trattamento 
dei rifiuti urbani in località “Fonte 
Eremita” nel Comune di Roccaraso (AQ); 

2. di autorizzare il Comune di Roccaraso 
(AQ), ai sensi dell’art. 211 del Dlgs 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art. 49 
della L.R. 19 dicembre 2007, n. 45 e s.m.i., 
al prosieguo dell’esercizio dell’impianto 
sperimentale per il trattamento dei rifiuti 
urbani di cui alla D.D. n. DA21/9 del 
03.08.2012 , come di seguito riportato: 

 
 

Operazioni 
autorizzate CER Descrizione 

Quantitativo 
giornaliero 

massimo 
autorizzato 

Quantitativo annuo 
massimo 

autorizzato 

R13 – R3 
(All. C - Parte IV 
D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i.) 

20 03 01 
 
 

19 12 12 

Rifiuti urbani non 
differenziati 

 
 

Altri rifiuti 
(compresi materiali 
misti) prodotti dal 

trattamento 
meccanico dei 

rifiuti, diversi da 
quelli di cui alla 

voce 191211 
 

5 t/g 
(art. 211, co.1, lett. b) 
del D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i.) 

1.600 t/a 

 
 
3. di prescrivere di non modificare 

l’impiantistica già utilizzata ed autorizzata 
con la Determinazione Dirigenziale n. 
DA21/9 del 03.08.2012; 

4. di confermare la durata delle attività 
sperimentali di cui alla Determinazione 
Dirigenziale n. DA21/9 del 03.08.2012, che 

può eventualmente essere prorogata ai 
sensi dell’art. 211 del Dlgs. 152/06 e s.m.i. 
e, comunque, non potrà superare altri due 
anni, previa verifica dei risultati delle 
attività; 

5. di richiamare il Comune di Roccaraso 
(AQ) all’osservanza di quanto previsto e 
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per quanto applicabili, degli obblighi di cui 
all’art. 189 (Catasto dei rifiuti) e dell’art. 
190 (Registro di carico e scarico) del Dlgs. 
152/06 e s.m.i. ed alla trasmissione con 
cadenza semestrale, alla Provincia di 
L’Aquila ed all’ARTA - Distretto   
Provinciale dell’Aquila, di una 
comunicazione concernente la quantità dei 
rifiuti movimentati, la provenienza e la 
loro destinazione (stoccaggio); 

6. di richiamare il rispetto del D.M. 
18.02.2011, n. 52 “Regolamento recante 
istituzione del sistema di controllo della 
traccabilità sei rifiuti” e s.m.i., per quanto 
applicabile; 

7. di precisare altresì, che la presente 
autorizzazione è subordinata al rispetto 
delle seguenti ulteriori  prescrizioni:  
7.1. deve essere evitato ogni danno o 

pericolo per la salute, la incolumità, il 
benessere e la  sicurezza della 
collettività e dei singoli;  

7.2. deve essere garantito il rispetto delle 
esigenze igienico sanitarie ed evitato 
ogni rischio di   inquinamento 
dell’aria, dell’acqua del suolo e del 
sottosuolo, nonché ogni inconveniente 
derivante da rumori ed odori;  

7.3. devono essere salvaguardate la fauna 
e la flora e deve essere evitato ogni 
degrado dell’ambiente e del 
paesaggio;  

7.4. devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di economicità 
ed efficienza, sistemi tendenti a 
favorire il riciclo, il riutilizzo ed il 
recupero di materie prime ed energia;  

8. di redigere il presente provvedimento in 
numero n. 2 (due) originali, di cui un 
esemplare viene notificato, ai sensi di 
legge, al Comune di Roccaraso, Viale degli 
Alberghi 67037 – L’AQUILA; 

9. di trasmettere copia del presente 
provvedimento all’Amministrazione 
Provinciale dell’Aquila, all’ARTA – 
Direzione Centrale ed all’ARTA - Distretto 
Provinciale dell’Aquila; 

10. di trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 
211, comma 5 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
copia del presente provvedimento all’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali c/o Camera 
di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila, per il seguito di 
competenza; 

11. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto 
ed al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo (B.U.R.A.);  

 
Nei confronti del presente provvedimento 
potrà essere proposto ricorso giurisdizionale al 
competente Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 giorni dall’avvenuta notifica 
oppure ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica. 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 11.03.2014, n. DA21/45 
D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n.1529 del 
27.12.2006 - DGR n. 777 dell’11.10.2010. 
Discarica pubblica dismessa in località 
“Vischiara” nel Comune di Castiglione 
Messer Marino (CH), codice ARTA 
VS220004. Approvazione dell’Analisi di 
Rischio sanitario ed ambientale sito-
specifica e Progetto di Bonifica/Messa in 
Sicurezza Permanente (MISP). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di approvare ai sensi del D.Lgs. 3.04.2006, 

n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i.- DGR n. 1529 del 27.12.2006 – DGR n. 
777 del 11.10.2010 avente per oggetto: 
«D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - art. 55, comma 2, 
lett. a) - DGR n. 1529 del 27.12.2006 - 
Appendice A dell'Allegato Tecnico n. 3. 
"Anagrafe regionale dei siti contaminati - 
Aggiornamento», i risultati dell’Analisi di 
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Rischio Sanitario ed Ambientale sito-
specifica per il sito ex-discarica nel Comune 
di Castiglione Messer Marino (CH), ubicato 
in località “Vischiara”, codice ARTA 
VS220004; 

2. di approvare il progetto di Bonifica/Messa 
in Sicurezza Permanente (MISP) della 
discarica pubblica dismessa, ubicata in 
località “Vischiara” nel Comune di 
Castiglione Messer Marino (CH), codice 
ARTA VS220004, costituito da n. 35 
elaborati tecnici e progettuali di seguito 
elencati, parte integrante e sostanziale del 
presente atto: 
− Codice Elaborato A: Relazione tecnica; 
− Codice Elaborato B: Programma studi 

specialistici; 
− Codice Elaborato C1: Inquadramento su 

IGM - Scala 1:5000; 
− Codice Elaborato C2: Inquadramento su 

CTR – Scala 1:1000; 
− Codice Elaborato C3: Inquadramento su 

Catastale – Scala 1.1000; 
− Codice Elaborato C4: Inquadramento su 

rilievo plano altimetrico – Scala 1:800; 
− Codice Elaborato C5: Inquadramento su 

foto aerea – Scala 1:1000; 
− Codice Elaborato D: Carta ubicazione 

sezioni – Scala 1:800 Sezioni A-A’ e B-B’ – 
Scala 1:500/500; 

− Codice Elaborato E1: Vincolo PAI – Scala 
1:5000; 

− Codice Elaborato E2: Vincolo PTCP – 
Scala 1:20000-10000; 

− Codice Elaborato E3: Carta degli 
espropri: Scala1:1000; 

− Codice Elaborato F: Elaborati grafici di 
progetto – Scala 1:500; 

− Codice Elaborato G: Quadro Economico; 
− Codice Elaborato H: Computo Metrico 

Estimativo; 
− Codice Elaborato I: Elenco Prezzi; 
− Codice Elaborato J: Relazione 

paesaggistica; 
− Codice Elaborato L: Progetto di 

monitoraggio ambientale; 
− Codice Elaborato M: Conformità 

Prezziario Regionale; 
− Codice Elaborato N1: Prime indicazioni e 

disposizioni per la stesura dei piani di 
sicurezza; 

− Codice Elaborato N2: Analisi e 
valutazione dei rischi 

− Codice Elaborato N3: Stima dei costi della 
sicurezza; 

− Codice Elaborato O: Progetto di 
monitoraggio ambientale; 

− Codice Elaborato P1: Piano di 
manutenzione – Manuale d’uso; 

− Codice Elaborato P2: Piano di 
manutenzione – Manuale di 
manutenzione; 

− – Codice Elaborato P3: Piano di 
manutenzione – Programma delle 
manutenzioni – Sottoprogramma   delle 
prestazioni; 

− Codice Elaborato P4: Piano di 
manutenzione – Programma delle 
manutenzioni – Sottoprogramma dei 
controlli 

− Codice Elaborato P5: Piano di 
manutenzione – Programma delle 
manutenzioni - Sottoprogramma degli 
interventi; 

− Codice Elaborato Q: Quadro 
dell’incidenza percentuale della quantità 
di manodopera per le diverse categorie 
di cui si compone l’opera od il lavoro; 

− Codice Elaborato R: Cronoprogramma; 
− Codice Elaborato S: Schema di contratto; 
− Codice Elaborato T: Capitolato speciale 

d’appalto; 
− Codice Elaborato U: Biogas – Misure e 

modello predittivo 
− Codice Elaborato V: Piano scavi; 
− Codice Elaborato Y: Studio preliminare 

ambientale; 
− Codice Elaborato Z: Piano particellare 

d’esproprio; 
3. di redigere il presente atto in n. 2 originali, 

di cui n. 1 esemplare viene notificato, ai 
sensi di legge, al Comune di Castiglione 
Messer Marino (CH); 

4. di inviare il presente atto alla Provincia di 
Chieti, all’ARTA - Direzione Centrale, 
all’ARTA - Distretto subprovinciale di San 
Salvo - Vasto, all’ASL di Lanciano-Vasto-
Chieti; 

5. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto ed 
al dispositivo, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, 
sul web della Regione Abruzzo - Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
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Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 11.03.2014, n. DA21/46 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n.1529 del 
27.12.2006 - DGR n. 777 dell’11.10.2010. 
Discarica pubblica dismessa in località 
“Colle Cieco” nel Comune di LAMA DEI 
PELIGNI (CH), codice ARTA CH222401. 
Approvazione Progetto di Bonifica/Messa in 
Sicurezza Permanente (MISP). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di approvare il progetto di Bonifica/Messa 

in Sicurezza Permanente (MISP) della 
discarica pubblica dismessa, ubicata in 
località “Colle Cieco”, codice ARTA 
CH222401, nel Comune di LAMA DEI 
PELIGNI (CH), costituito da n. 11 elaborati 
tecnici e progettuali, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, come elencati 
di seguito: 
1. Relazione tecnica; 
2. Relazione geologica, geomorfologica, 

idrogeologica e indagini eseguite; 
3. Piano di manutenzione paratie; 
4. Relazione di calcolo strutturale paratie; 
5. Esecutivi paratie; 
6. Analisi di stabilità; 
7. Viabilità di cantiere; 
8. Elaborati grafici; 
9. Elenco prezzi; 
10. Computo metrico; 

11. Carta della pericolosità secondo il Piano 
Stralcio di Bacino per l’Assetto 
Idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosivi” (PAI); 

2. di redigere il presente atto in n. 2 originali, 
di cui n. 1 esemplare viene notificato, ai 
sensi di legge, al Comune di LAMA DEI 
PELIGNI (CH); 

3. di inviare il presente atto alla Provincia di 
Chieti, all’ARTA - Direzione Centrale, 
all’ARTA - Distretto provinciale di Chieti, 
all’ASL di Lanciano-Vasto-Chieti; 

4. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto ed 
al dispositivo, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, 
sul web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA 
POLITICHE LEGISLATIVE COMUNITARIE 

PROGRAMMAZIONE PARCHI TERRITORIO 
AMBIENTE ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 07.04.2014, n. DA21/59 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – art. 8, comma 
4, lett. h). “Osservatorio Regionale Rifiuti  
(ORR) - Relazione attività 2013”. 
Approvazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
politiche ambientali finalizzate alla 
realizzazione di una gestione integrata dei 
rifiuti urbani ed alla promozione e diffusione 
delle buone pratiche ambientali finalizzate al 
raggiungimento degli obiettivi fissati dal 
“Protocollo di Kyoto” e dal “VI° Programma 
d’Azione per l’Ambiente”, approvato dall’UE; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
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rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., come modificato 
nella Parte IV dal D.Lgs. 03.12.2010, n. 205 
“Recepimento della direttiva 2008/98/Ce – 
Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006”; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i. , con la 
quale la Regione Abruzzo ha approvato il Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), ed in 
particolare l’art. 8 “Osservatorio Regionale 
Rifiuti”; 
 
VISTA la DGR n. 1148 del 16.10.2006 avente 
per oggetto: “L.R. 9.08.2006, n. 27 - 
Organizzazione e funzionamento 
dell’Osservatorio Regionale Rifiuti”, pubblicata 
sul BURA n. 97 del 08.11.2006, con la quale 
sono stati definiti i compiti e l’organizzazione 
dell’Osservatorio Regionale Rifiuti (di seguito: 
“ORR”); 
 
VISTA la L.R. 21.10.2013,  n. 36 “Attribuzione 
delle funzioni relative al servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani e modifiche alla 
legge regionale 19 dicembre 2007, n. 45 
(Norme per la gestione integrata dei rifiuti)”, 
con la quale la Regione Abruzzo ha previsto 
l’istituzione di un’Autorità per la gestione 
integrata dei rifiuti urbani (cd “AGIR”), a cui i 
comuni partecipano obbligatoriamente ed un 
unico Ambito Territoriale Ottimale denominato 
“ATO Abruzzo”, coincidente con il territorio 
della regione; 
 
CONSIDERATO che l’art. 8, comma 4, lett. h) 
della L.R. 45/07 e s.m.i., prevede che l’ORR: 
“omissis .. redige una relazione a consuntivo, 
entro il 31 dicembre di ogni anno, da inviare 
alla Giunta regionale ed alla competente 
Commissione consiliare e ne assicura la 
divulgazione attraverso la pubblicazione anche 
mediante strumenti informatici”; 
 
VISTO il documento dell’ORR, riferito 
all’attività svolta nel corso del 2013, inviata al 
Dirigente del Servizio Gestione Rifiuti, con nota 
prot.n. RA/ 86565 del 27.03.2014, denominato: 
“Osservatorio Regionale Rifiuti -  Relazione 
attività - 2013“, Allegato al presente 
provvedimento, parte integrante e sostanziale 
dello stesso; 

 
PRESO ATTO delle attività svolte che 
costituiscono un qualificato supporto allo 
sviluppo delle politiche di settore della 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia - Servizio 
Gestione Rifiuti, per l’implementazione della 
programmazione regionale di cui alla L.R. 
45/07 e s.m.i. e del PRGR; 
 
RITENUTO di approvare il documento 
predisposto dall’ORR, denominato: 
“Osservatorio Regionale Rifiuti - Relazione 
attività 2013”, Allegato al presente atto, parte 
integrante e sostanziale dello stesso, coerente 
con le finalità istitutive di cui alla DGR n. 1148 
del 16.10.2006 e L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i., 
nelle more della ricostituzione del Comitato 
Tecnico dell’ORR di cui alla DGR n. 1148 del 
16.10.2006 
 
CONSIDERATO che le attività dell’ORR sono 
state svolte coerentemente al progetto 
specifico per il quale sono state destinate n. 3 
unità lavorative (co.co.pro.), costituenti la 
Segreteria Tecnica dell’ORR; 
 
CONSIDERATO che dal maggio 2013 è stato 
provvisoriamente assegnato al SGR, per n. 2 
giorni alla settimana, il dott. Antonio Ricci, 
proveniente dagli uffici dell’Ex ARSSA di 
Sulmona; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTI 
− il D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 
− la L.R.45/07 e s.m.i.; 
− la L.R. 36/2013; 
 
VISTA la L.R. 14.09.99, n. 77 recante: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni esposte in premessa e che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
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1. di approvare il documento denominato: 

“Osservatorio Regionale Rifiuti - Relazione 
attività 2013“, di cui all’Allegato, parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2. di inviare il presente provvedimento, ai 
sensi dell’art. 8, comma 4, lett. h) della L.R. 
45/07 e s.m.i., comprensivo dell’Allegato, al 
Presidente della Giunta Regionale, al 
Presidente della competente Commissione 
del Consiglio Regionale, alle Province di 

Chieti, L’Aquila, Pescara e Teramo, all’ARTA 
Direzione centrale di Pescara; 

3. di disporre la pubblicazione integrale del 
presente atto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo – Gestione rifiuti e 
bonifiche. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 07.04.2014, n. DA21/61 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.- D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 – D.G.R. n. 777 del 11.10.2010 
avente per oggetto: «D.Lgs. 3.04.2006, n. 
152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - 
art. 55, comma 2, lett. a) - D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 - Appendice A dell'Allegato 
Tecnico n. 3. "Anagrafe regionale dei siti 
contaminati - Aggiornamento». Sito ex-
discarica RU nel Comune di TOCCO DA 
CASAURIA (TE) in località “Pareti”, Scheda 
ARTA PE230014. Esclusione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di escludere ai sensi del D.Lgs. 3.04.2006, n. 

152 e s.m.i., art. 242, ed ai sensi art. 8, 
commi 11 e 12 dell’All. 2 alla L.R. 45/07 e 
s.m.i., il sito ex discarica RU ubicato in 
località “Pareti”, Scheda ARTA PE230014, 
nel Comune di TOCCO DA CASAURIA (PE), 
dall’anagrafe dei siti a rischio potenziale; 

2. di redigere il presente atto in n. 2 originali, 
di cui n. 1 esemplare viene notificato, ai 
sensi di legge, al Comune di TOCCO DA 
CASAURIA (AQ); 

3. di inviare il presente atto alla Provincia di 
Pescara, alla ASL di Pescara, all’ARTA – 
Direzione Centrale ed all’ARTA - Distretto 
Provinciale di Pescara Chieti; 

4. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (BURA) e, per esteso, sul 
sito web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 

giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 11.04.2014, n. DA21/67 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - art. 109 – 
Legge 31.07.2002, n. 179 – Dlgs. 31.03.1998, 
n. 112  - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR 
n. 218 del 28.03.2013. Società Unipersonale 
Marina di Pescara a.r.l. Ripristino della 
sicurezza della navigazione del porto 
turistico. Autorizzazione alle operazioni di 
prelievo, movimentazione e deposito 
temporaneo di sedimenti marini ai fini 
della loro ricaratterizzazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che la Società Unipersonale Marina 
di Pescara a.r.l. ha segnalato l’urgente necessità 
di provvedere al ripristino della sicurezza della 
navigazione del porto turistico “Marina di 
Pescara”, importante scalo turistico 
dell’Adriatico;   
 
VISTO il Dlgs. 31.03.1998, n. 112 
“Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della legge 
15 marzo 1997, n. 59, articolo 89”; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTO il Dlgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., 
avente ad oggetto “Norme in materia 
ambientale” ed in particolare: 
− l’art. 109 “Immersione in mare di materiale 

derivante da attività di escavo e attività di 
posa in mare di cavi e condotte”, richiamato 
dalla domanda della Società Unipersonale 
Marina di Pescara a.r.l.;  
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− l’art. 185 “Esclusioni dall’ambito di 

applicazione”, comma 3; 
 
VISTA la legge 31.07.2002, n. 179 “Disposizioni 
in materia ambientale”, in particolare l’art. 21 
“Autorizzazione per gli interventi di tutela della 
fascia costiera”; 
 
VISTO il D. M. 05.02.1998 “Individuazione dei 
rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 
semplificate di recupero ai sensi degli artt. 31 e 
33 del D.Lgs 5/02/1997, n. 22”;  
 
VISTO il D.M. 05.04.2006, n. 186 “Regolamento 
recante modifiche al D.M. 5 febbraio 1998 
«Individuazione dei rifiuti non pericolosi 
sottoposti alle procedure semplificate di 
recupero, ai sensi degli articoli 31 e 33 del 
D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22”. 
 
VISTA la Direttiva 9 aprile 2002 ”Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del 
regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle 
spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo 
elenco dei rifiuti”, che prevede la nuova 
codifica dei rifiuti; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. avente 
per oggetto: “Norme per la gestione integrata 

dei rifiuti” con la quale è stato approvato il 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR); 
 
VISTO il “Manuale per la movimentazione dei 
sedimenti marini – 2007”, che contiene le linee 
guida elaborate dall’ex APAT e dall’ex ICRAM 
(oggi ISPRA), per la gestione dei materiali 
costituiti anche da fanghi provenienti dal 
dragaggio dei porti; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 218 del 28.03.2013 
avente per oggetto: «Determinazioni inerenti il 
rilascio di autorizzazioni di competenza 
regionale ai sensi dell’art. 109 del Dlgs. 
03.04.2006, n. 152 “Norme in materia 
ambientale” – Ripartizione tra le Direzioni 
regionali di competenza afferenti al mare»;  
 
CONSIDERATO che con nota prot.n. 133 del 
04.03.2014 della Società Unipersonale Marina 
di Pescara a.r.l., con sede in via Papa Giovanni 
XXIII, s.n. Pescara del 05.03.2013, acquisita dal 
Servizio Gestione Rifiuti (SGR) al prot.n. 
RA/63943 del 05.03.2014, è stata avanzata 
richiesta alla Regione Abruzzo, di 
autorizzazione alla movimentazione di 
sedimenti marini, al fine di ripristinare la 
sicurezza della navigazione del porto turistico 
“Marina di Pescara”, costituito dalla seguente 
documentazione: 

 
DOCUMENTAZIONE nota prot.n. 133 del 04.03.2014 RIFERIMENTI PROGETTISTI 
Adeguamento del Piano di utilizzo di cui alla nota prot.n. 524 
del 27.06.2013 – art. 41 bis l. 98/2013.  

SGR  
prot.n. 

RA/63943 del 
05.03.2014. 

 
  

Progettista: 
Ing. Giovanna Brandelli 
 
 

Richiesta di concessione per 6 mesi dell’area Ex Cofa e di area 
in banchina commerciale: descrizione modalità di deposito 
intermedio dei sedimenti da caratterizzare.  
Comunicazione di campionamento sedimenti per la 
caratterizzazione a fini di gestione come rifiuto speciale.  
Richiesta di conferenza di servizi. 

 
DOCUMENTAZIONE nota prot.n. 163 del 13.03.2014 RIFERIMENTI RAPPORTO 

CAMPIONATURA  
Comunicazione di avvenuto prelievo sedimenti.  

SGR  
e-mail 

13.03.2014  

 
Sig. Pino Mambella 
Ing. Giovanna Brandelli 
 
 

 

 
DOCUMENTAZIONE acquisita in sede di CdS 21.03.2014 RIFERIMENTI PROGETTISTI 
Relazione generale di progetto: Dragaggio con riutilizzo a 
terra dei sedimenti del porto turistico Marina di Pescara e 
gestione del cantiere temporaneo di ri-caratterizzazione in 
cumulo.  

 
CdS  

21.03.2014. 
 
  

 
Progettista: 
Ing. Giovanna Brandelli 
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DOCUMENTAZIONE nota prot.n. 262 dell’11.04.2014 RIFERIMENTI PROGETTISTI 
E RAPPORTO DI PROVA 

Relazione generale di progetto: Dragaggio con riutilizzo a 
terra dei sedimenti del porto turistico Marina di Pescara e 
gestione del cantiere temporaneo di ri-caratterizzazione in 
cumulo.  

 
CdS  

21.03.2014. 
 
  

 
Progettista: 
Ing. Giovanna Brandelli 
LACI Srl - Pescara 
 
 

Rapporto di prova n. 3400305 del 27.03.2014 sedimento 
marino prelevato l’11.03.2014 c/o Porto Turistico di Pescara. 

 
 
VISTA la nota prot.n. 513 del 24.06.2013 della 
Società Unipersonale Marina di Pescara a.r.l., 
avente per oggetto: “Art. 109 Dlgs. 152/06 e 
s.m.i. e DGR 218/2013: report della 
caratterizzazione sedimenti, per il dragaggio 
manutentivo del canale di imbocco Porto 
Turistico di Pescara”;   
 
VISTA la nota prot.n. 524 del 27.06.2013 della 
Società Unipersonale Marina di Pescara a.r.l., 
avente per oggetto: “DGR 218/2013 e DM 
161/2012 Pian di utilizzo sedimenti da 
dragaggio manutentivo del canale di imbocco 
Porto Turistico di Pescara”;   
 
VISTA la nota prot.n. 1953 del 17.02.2014 
dell’ARTA – Direzione centrale di Pescara, 
acquisita dal SGR al prot.n. RA/54343 del 
25.02.2014, con la quale sono stati trasmesse le 
risultanze della validazione dei dati analitici 
relativi alla caratterizzazione per il dragaggio 
manutentivo dell’imbocco del Porto turistico 
“Marina di Pescara”; 
 
CONSIDERATA la nota prot.n. 163 del 
13.03.2014 della Società Unipersonale Marina 
di Pescara a.r.l., avente per oggetto: 
“Comunicazione di avvenuto prelievo 
sedimenti”, acquisita al SGR con e-mail del 
13.03.2014;  
 
CONSIDERATO che il Servizio Gestione Rifiuti 
con nota prot.n. 73891 del 14.03.2014 ha 
provveduto a convocare apposita Conferenza 
di Servizi, avente per oggetto: “Ripristino della 
sicurezza della navigazione nel Porto turistico 
mediante movimentazione e deposito di 
sedimenti marini” ai sensi dell’Art. 109 del 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - Art. 14 legge 
n. 241/1990 e s.m.i. - DGR n. 218 del 
28.03.2013, al fine di acquisire i pareri, nulla-
osta, autorizzazioni, .. etc. da parte degli Enti 
coinvolti nel procedimento tecnico-
amministrativo;  
 

VISTA la nota prot.n. RA/80559 del 21.03.2014 
della Direzione Sviluppo Economico e del 
Turismo - Servizio Politiche Turistiche e 
Demanio Marittimo, acquisita dal SGR in data 
21.03.2014, con la quale il Servizio regionale 
esprime il proprio parere favorevole e ritiene 
che: “omissis … le operazioni di dragaggio 
dovranno essere eseguite nel rispetto della 
Ordinanza Balneare 2014, ovvero, al di fuori 
del periodo compreso tra il 1° giugno e 7 
settembre. .. omissis”; 
 
VISTA la nota prot.n. RA/92078 del 01.04.2014 
della Direzione LL.PP. Ciclo Idrico Integrato e 
Difesa del Suolo e della Costa, Protezione Civile 
- Servizio Opere Marittime e Acque Marine – 
Ufficio Qualità Acque Marine ed Ecosistemi, 
acquisita dal SGR in data 02.04.2014 con la 
quale è stato trasmesso il parere favorevole 
con le seguenti osservazioni: 
“omissis …  
− i materiali provenienti dall’area S10 che 

denotano un’alta percentuale di sabbia, 
vanno stoccati separatamente ed in cumulo 
unico, ai fini di un loro possibile utilizzo ai 
fini del rinascimento di arenili in 
dipendenza di una loro classificazione 
idonea sia chimica che ecotossicologica; 

− si suggerisce di richiedere alla Società 
Unipersonale Marina di Pescara a.r.l., anche 
la verifica su tutti i cumuli dell’elemento 
mercurio, riscontrato ultimamente nei 
sedimenti, anche in funzione delle nuove 
batimetrie.”; 

 
PRESO ATTO della nota prot.n. 190 del 
20.03.2014 della Società Unipersonale Marina 
di Pescara a.r.l., acquisita in sede di CdS del 
21.03.2014, relativa alla “Richiesta di deroga 
art. 31, comma 2 del Regolamento Comune di 
Pescara in materia di inquinamento acustico, 
approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 81 del 21 Maggio 2007 per 
cantiere temporaneo di dragaggio di 
emergenza del Porto Turistico di Pescara, con 
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realizzazione di cumuli a terra in deposito 
intermedio, da assoggettare a 
ricaratterizzazione analitica e successivo 
instradamento a riutilizzo”; 
 
VISTA l’Autorizzazione del Comune di Pescara 
n. 8/14 del 21.03.2014 “Autorizzazione in 
deroga ai limiti massimi di emissione sonora 
per attività temporanee”, prot.n. 40944 del 
25.03.2014, acquisita tramite e-mail del 
07.04.2014 ed assegnata al SGR con prot.n. 
RA/97267 del 07.04.2014; 
 
VISTA la nota prot.n. 5388 del 07.04.2014 della 
Soprintendenza per i beni architettonici e 
paesaggistici per l’Abruzzo, avente per oggetto: 
“Realizzazione di n. 10 cumuli di sedimenti, 
provenienti dal dragaggio di emergenza del 
Porto Turistico di Pescara, finalizzati alla 
integrazione della caratterizzazione analitica, 
granulometrica ed eco tossicologica dei 
sedimenti presso la Marina di Pescara”, inviata 
tramite e-mail del progettista del 07.04.2014, 
con la quale è stato espresso il parere positivo 
ai sensi dell’art. 146 del Dlgs. 42/2004; 
 
PRESO ATTO del nulla osta espresso nella CdS 
da parte del rappresentante dell’Ufficio 
Gestione del Patrimonio della Regione Abruzzo, 
ad autorizzare il deposito dei sedimenti 
nell’area 3, come da progetto presentato 
(impermeabilizzazione canalette, .. etc.), alle 
condizioni che saranno concordate con atto 
specifico da sottoscrivere tra le parti;   
 
VISTA la Relazione generale di progetto, 
acquisita in sede di CdS del 21.03.2014, avente 
per oggetto: “Dragaggio con riutilizzo a terra 
dei sedimenti del porto turistico - Marina di 
Pescara e gestione del cantiere temporaneo di 
ri-caratterizzazione in cumulo”, a cui il 
presente provvedimento si richiama; 
 
VISTA la nota prot.n. 262 dell’11.04.2014 della 
Società Unipersonale Marina di Pescara a.r.l., 
avente per oggetto: “Dragaggio del Porto 
Turistico di Pescara, Conferenza dei Servizi del 
21.03.2014. Trasmissione documenti”, 
contenenti documenti riferiti ai risultati 
analitici relativi al campione prelevato in data 
11.03.2014, originale della relazione generale 
di progetto e originale della tavola di 
individuazione delle aree di cantiere e percorso 
mezzi;  
 

PRESO ATTO degli esiti del verbale della CdS 
del 21.03.2014, dei pareri espressi da parte 
degli Enti partecipanti (Direzioni regionali 
interessate, Provincia di Pescara, Comune di 
Pescara, ARTA Abruzzo, ASL Pescara, .. etc.), 
agli atti del Servizio Gestione Rifiuti; 
 
RICHIAMATO l’art. 185 “Esclusioni dall’ambito 
di applicazione”, comma 3, per quanto 
compatibile con le disposizioni dello stesso a 
seguito delle operazioni di ri-caratterizzazione; 
 
RITENUTO di prescrivere per il rilascio 
dell’autorizzazione che: 
− i materiali provenienti dall’area S10 che 

denotano un’alta percentuale di sabbia, 
vanno stoccati separatamente ed in cumulo 
unico, ai fini di un loro possibile utilizzo ai 
fini del rinascimento di arenili in 
dipendenza di una loro classificazione 
idonea sia chimica che ecotossicologica; 

− la comunicazione di inizio campionamento 
venga trasmessa almeno 15 giorni prima 
dell’inizio delle attività e la 
relazione/verbale in esito a tale incontro sia 
inviata all’autorità competente al rilascio 
dell’autorizzazione; 

− effettuare il maggior contenimento possibile 
del fenomeno di sollevamento e dispersione 
delle polveri dai cumuli di sedimento; 

− i cumuli dei sedimenti depositati 
temporaneamente dovranno essere di 
altezza massima di 3,5 m e dopo il 
campionamento dovranno essere coperti 
con teli traspiranti sino all’ottenimento del 
parere sulla loro destinazione finale, 
ricaratterizzati; 

 
RITENUTO altresì, di richiedere alla Società 
Unipersonale Marina di Pescara a.r.l., anche la 
verifica su tutti i cumuli dell’elemento 
mercurio, riscontrato ultimamente nei 
sedimenti, anche in funzione delle nuove 
batimetrie; 
 
RITENUTO di riservarsi: 
− ai sensi dell’art. 21 della Legge n. 179/2002, 

di adottare i successivi provvedimenti per il 
seguito delle attività che saranno delineate a 
seguito delle operazioni di ri-
caratterizzazione dei sedimenti marini 
depositati temporaneamente come da 
“Relazione generale di progetto” sopra 
richiamata;  
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− l’emanazione dei successivi provvedimenti 
autorizzativi da parte del SGR, a seguito dei 
risultati della ri-caratterizzazione dei 
sedimenti che, dagli atti, rilevano la 
conformità ai limiti della Colonna A, Tab. 1 
dell’Allegato 5 del Titolo V del Dlgs. 152/06 
e s.m.i. ed ai limiti di test di cessione 
dell’Allegato 3 del D.M. 186/2006 e giudizio 
di non pericolosità ai sensi della Decisione 
2000/532/CE per l’applicazione dell’art. 
185, comma 3 del Dlgs. 152/06 e s.m.i.; 

 
RITENUTO pertanto, di autorizzare la Società 
Unipersonale Marina di Pescara a.r.l., con sede 
in via Lungomare Papa Giovanni XXIII - 65126 
Pescara, per le operazioni di prelievo, 
movimentazione e deposito temporaneo di 
sedimenti marini come evidenziati nella 
planimetria della relazione generale di 
progetto e della tavola di individuazione delle 
aree di cantiere e percorso mezzi, ai fini 
dell’effettuazione della ri-caratterizzazione dei 
sedimenti marini; 
 
VISTA la legge n. 241/1990 e s.m.i. recante: 
“Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTI 
− il D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 
− la L.R. 45/07 e s.m.i.; 
− la legge n. 179/2002 e s.m.i.;  
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 recante “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni di cui alla premessa e che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di prendere atto degli esiti della CdS del 

21.03.2014; 
2. di approvare la “Relazione generale di 

progetto: Dragaggio con riutilizzo a terra dei 
sedimenti del porto turistico Marina di 
Pescara e gestione del cantiere temporaneo 

di ri-caratterizzazione in cumulo”, 
documento esaminato nella Conferenza di 
Servizi (CdS) del 21.03.2014;   

3. di autorizzare la Società Unipersonale 
Marina di Pescara a.r.l., ai sensi del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., della Legge 31.07.2002, n. 
179, della L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. delle 
Linee Guida ISPRA – 2007 e della DGR n. 
218 del 28.03.2013, al prelievo, 
movimentazione e deposito temporaneo di 
sedimenti marini interessati, in conformità 
con la relazione di cui al punto 1); 

4. di prescrivere come stabilito nella CdS del 
21.03.2014: 
4.1 i materiali provenienti dall’area S10 che 

denotano un’alta percentuale di sabbia, 
vanno stoccati separatamente ed in 
cumulo unico, ai fini di un loro possibile 
utilizzo ai fini del rinascimento di 
arenili in dipendenza di una loro 
classificazione idonea sia chimica che 
ecotossicologica; 

4.2 la comunicazione di inizio 
campionamento venga trasmessa 
almeno 15 giorni prima dell’inizio delle 
attività e la relazione/verbale in esito a 
tale incontro sia inviata all’autorità 
competente al rilascio 
dell’autorizzazione; 

4.3 effettuare il maggior contenimento 
possibile del fenomeno di sollevamento 
e dispersione delle polveri dai cumuli di 
sedimento; 

4.4 i cumuli dei sedimenti depositati 
temporaneamente dovranno essere di 
altezza massima di 3,5 m e dopo il 
campionamento dovranno essere 
coperti con teli traspiranti sino 
all’ottenimento del parere sulla loro 
destinazione finale, ricaratterizzati; 

5. di riservarsi l’emanazione dei successivi 
provvedimenti autorizzativi da parte del 
SGR, a seguito dei risultati della ri-
caratterizzazione dei sedimenti marini, ai 
sensi delle normative applicabili e 
richiamate in premessa ed in particolare, 
rilevata la conformità degli stessi ai limiti 
della Colonna A, Tab. 1 dell’Allegato 5 del 
Titolo V del Dlgs. 152/06 e s.m.i. ed ai limiti 
di test di cessione dell’Allegato 3 del D.M. 
186/2006 e giudizio di non pericolosità ai 
sensi della Decisione 2000/532/CE, ai sensi 
dell’art. 185, comma 3 del Dlgs. 152/06 e 
s.m.i.; 
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6. di redigere il presente provvedimento in n. 

2 originali, di cui un esemplare viene 
notificato, ai sensi di legge, alla Società 
Unipersonale Marina di Pescara a.r.l. con 
sede in via Lungomare Papa Giovanni XXIII - 
65126 Pescara;  

7. di trasmettere il presente atto alla 
Direzione Sviluppo Economico e del 
Turismo - Servizio Politiche Turistiche e 
Demanio Marittimo, alla Direzione LL.PP. 
Ciclo Idrico Integrato e Difesa del Suolo e 
della Costa, Protezione Civile - Servizio 
Opere Marittime e Acque Marine – Ufficio 

Qualità Acque Marine ed Ecosistemi, alla 
Provincia di Pescara, al Comune di Pescara, 
all’ARTA – Direzione centrale ed all’ARTA – 
Distretto Provinciale di Pescara;  

8. di disporre la pubblicazione del presente 
atto sul Bollettino Regionale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della 
Regione Abruzzo – Gestione Rifiuti e 
Bonifiche;   

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni  
 

GIUNTA REGIONALE 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE 

PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 

CIRCOLARE n. 1 
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